
  
  1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
Newsletter realizzata 

con il contributo della  
Commissione Europea 

Rappresentanza in Italia 

In questo numero 
NOTIZIE DALL’EUROPA pag.  3 

22 MINUTI pag.  16 

UN LIBRO PER L’EUROPA pag.  16 

CONCORSI E PREMI pag.  16 

STUDIO E FORMAZIONE pag.  19 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI pag.  21 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE pag. 27 

BANDI INTERESSANTI pag. 30 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE pag.  35 

I NOSTRI  SPECIALI pag. 38 

 

 

 

  

 

 

Anno 13 – Numero 02 del 20 Gennaio 2017 

Centro EUROPE DIRECT BASILICATA  

gestito dall’associazione EURO-NET  

e realizzato con il contributo della Unione 

Europea nell’ambito dell’omonimo progetto  
 



  
  2 

 

INDICE 
 

 

 

NOTIZIE DALL’EUROPA 3 

1. Antonio Tajani eletto Presidente del Parlamento Europeo 3 

2. Un'economia dei servizi efficace per i cittadini europei 3 

3. La Commissione delinea le prossime fasi verso un'economia europea dei dati 5 

4. Nuova iniziativa per migliorare la salute e la sicurezza dei lavoratori 7 

5. La Commissione propone nuove norme per tutelare la privacy online 9 

6. Piano di investimenti per l’Europa: 360 milioni di Euro per le PMI italiane 11 

7. Conclusi i negoziati per un accordo UE/USA su assicurazione e riassicurazione 12 

8. Il Fondo sociale europeo ha aiutato quasi 10 milioni di europei a trovare un lavoro 13 

9. Nuovi partenariati su economia, digitale, occupazione e trasporti 14 

10. Squadre di intervento per i rimpatri 15 

11. Nuove dead-line Erasmus+ 2017 15 

22 MINUTI 16 

12. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntata del 13Gennaio) 16 

UN LIBRO PER L’EUROPA 16 

13. Un libro per l’Europa (puntata del 13 Gennaio) 16 

CONCORSI E PREMI 16 

14. IT's EUMAN! Concorso creativo per gli studenti italiani 16 

15. Contest fotografico #ThisIsMy5: vola a Bruxelles! 17 

16. “Giornalisti nell’erba”: premio sul tema della tutela ambientale 17 

17. Edison pulse 2017 18 

STUDIO E FORMAZIONE 19 

18. Tirocinio retribuito a Bruxelles presso la Fipra 19 

19. Traineeship in Portogallo con ESN Aveiro 19 

20. Junior Professionals in Delegations 19 

21. Stage presso la Corte dei Conti Europea 20 

22. Villa Medici: concorso residenze 2017 20 

23. Programma Fulbright-BEST 2017/18 21 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 21 

24. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? Contattateci… 21 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 27 

25. Offerte di lavoro dalla rete Eures 27 

26. Offerte di lavoro in Italia 29 

BANDI INTERESSANTI 30 

27. BANDO - Un bando per la coesione sociale e l’occupazione giovanile 30 

28. BANDO - Modena Comune e Fondazione, insieme per progetti di cooperazione 31 

29. BANDO - Dal Fondo asilo, migrazione e integrazione: progetti per l’integrazione 31 

30. BANDO - Erasmus+, ecco la call per il 2017 33 

31. BANDO - Fondation Ensemble: progetti su sviluppo sostenibile e conservazione 33 

32. BANDO - Ecco i primi due bandi del Fondo sulla povertà educativa minorile 34 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 35 

33. Concluso il primo meeting in Sofia del progetto “NEWave in learning” 35 

34. Conferenza finale NEFELE ad Atene 35 

35. Secondo meeting del progetto SPAHCO a Potenza 35 

36. Meeting all'ISFOL il 20 gennaio per report su VET4Start-Up 36 

37. Settimo meeting EURbanities a Budapest 36 

38. Primo meeting "Safer Places Hopeful Refugees" a Çanakkale in Turchia 36 

39. Prime azioni nel progetto EuroYouth MEDIALAB 36 

40. European Memories - primo meeting in Kirsehir 37 

41. Nuovi progetti Erasmus KA1 approvati 37 

42. Approvato il progetto KA3 "In blind football, everybody wins" 37 

I NOSTRI SPECIALI 38 

43. Lancio del programma di incubazione GOHIVE 38 
  



  
  3 

 

NOTIZIE DALL’EUROPA 

1. Antonio Tajani eletto Presidente del Parlamento Europeo 

Il Parlamento Europeo ha votato il 17 
gennaio per eleggere il suo nuovo 
Presidente. L’elezione di Antonio Tajani 
è avvenuta al 4° turno di votazioni a 
maggioranza semplice, con 351 voti 
dopo il ballottaggio con Gianni Pittella 
che ha ottenuto 282 voti. I candidati alla 
carica di Presidente erano: Eleonora 
Forenza (GUE/NLG, IT); Jean Lambert 
(Greens/EFA, UK); Gianni Pittella (S&D); 
Laurentiu Rebega (ENF, RO); Helga 
Stevens (ECR, BE); IT) e Antonio 
Tajani (EPP, IT).  

Perché c’è l’elezione del presidente adesso? 
Il Parlamento elegge un nuovo presidente adesso perché la carica dura metà legislatura. In 
accordo con le regole, il Parlamento è eletto per cinque anni ma la scadenza per il 
presidente, i vice-presidenti e i questori è di due anni e mezzo. Per questo motivo, le 
elezioni si tengono a inizio e a metà legislatura. 
Le regole 
Chi può candidarsi? 
Ogni parlamentare ha la facoltà di candidarsi, a condizione che sia appoggiato da un 
gruppo politico che conti almeno il 5% dei deputati dell’assemblea (e cioè 38 deputati). 
Come funziona l’elezione del presidente? 
L’elezione viene effettuata a scrutinio segreto. I parlamentari scelgono la loro preferenza 
su un foglio e lo inseriscono nell’urna, supervisionata da 8 deputati. Se un candidato 
raggiunge la maggioranza assoluta dei voti (50%+1) è immediatamente eletto. Le schede 
bianche o nulle non vengono contate. Se non c’è un vincitore dopo il primo scrutinio, gli 
stessi candidati o altri possono essere nominati per un secondo round con le stesse 
condizioni. La procedura può essere ripetuta fino a 3 volte secondo necessità. Se nessuno 
risulta eletto alla terza votazione, i due candidati più votati si sfidano in una quarta 
votazione in cui il vincitore è scelto dalla maggioranza semplice. In caso di pareggio, 
risulterà vincitore il candidato più anziano. 
Che cosa fa il presidente? 
Il presidente supervisiona tutto il lavoro parlamentare, governando l’istituzione e i dibattiti in 
plenaria. Rappresenta il Parlamento in tutte le questioni legali e nelle relazioni esterne. In 
più, all’inizio di ogni Eurosummit spiega il punto di vista del Parlamento riguardo alle 
tematiche in agenda. Il presidente del Parlamento europeo firma anche il bilancio europeo 
ed è co-firmatario assieme al presidente della Commissione dei disegni di legge. 
 
(Fonte Parlamento Europeo) 
 
 

2. Un'economia dei servizi efficace per i cittadini europei 

La Commissione ha presentato un equilibrato e ambizioso pacchetto di misure che 
renderà più facile alle imprese e ai professionisti offrire servizi a una potenziale 
clientela di 500 milioni di consumatori nell'UE. Un nuovo impulso al settore dei 
servizi porterà vantaggi per i consumatori, le persone in cerca di lavoro e le imprese 
e promuoverà la crescita economica in Europa. 
Queste proposte, che rientrano nel quadro della tabella di marcia stabilita nella strategia 
per il mercato unico, tengono fede all'impegno politico del Presidente Juncker di 
valorizzare appieno le potenzialità del mercato unico e di renderlo un trampolino di lancio 
per le imprese europee affinché esse possano prosperare nel quadro dell'economia 
globale. Tale obiettivo è stato confermato dal Consiglio europeo nelle sue conclusioni del 
dicembre 2015, del giugno 2016 e del dicembre 2016. Le misure proposte sono dirette a 
facilitare ai prestatori di servizi l'adempimento delle formalità amministrative e ad aiutare gli 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5909_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-5909_it.htm
https://ec.europa.eu/priorities/publications/president-junckers-political-guidelines_it
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Stati membri a individuare le prescrizioni eccessivamente onerose od obsolete per i 
professionisti che operano a livello nazionale o transfrontaliero. La Commissione, anziché 
procedere alla modifica delle vigenti norme dell'UE nel settore dei servizi, si adopera per 
assicurare la migliore applicazione di tali norme, essendo assodato che il pieno 
sfruttamento delle loro potenzialità darebbe un forte impulso all'economia dell'UE. 
Jyrki Katainen, Vicepresidente e Commissario responsabile per l'Occupazione, la 
crescita, gli investimenti e la competitività, ha dichiarato: "Gli ostacoli agli scambi di servizi 
frenano anche la competitività. Un uso migliore del mercato unico dei servizi aiuterà le 
imprese europee a creare 
occupazione e a espandersi 
al di là delle frontiere, 
offrendo una più vasta 
gamma di servizi a prezzi 
migliori, pur mantenendo 
elevati gli standard per i 
consumatori e i lavoratori. 
Queste proposte mirano a 
semplificare le procedure 
per i prestatori di servizi 
transnazionali e a fornire uno strumento nuovo e più moderno per favorire la 
collaborazione tra gli Stati membri nella regolamentazione dei rispettivi settori dei servizi." 
Elżbieta Bieńkowska, Commissaria responsabile per il Mercato interno, l'industria, 
l'imprenditoria e le PMI, ha affermato: "I servizi rappresentano i due terzi dell'economia 
dell'UE e creano il 90% dei nuovi posti di lavoro, ma il mercato unico - questo bene 
prezioso che troppo spesso è dato per scontato - non funziona in modo adeguato per i 
servizi. Ciò significa non sfruttare potenzialità enormi di crescita e di occupazione. Viene 
dato nuovo impulso al settore dei servizi per fare dell'Europa un polo mondiale per la 
fornitura, l'acquisto e lo sviluppo di nuovi servizi." 
Le quattro iniziative concrete adottate dalla Commissione sono le seguenti: 

 Una nuova e-card europea dei servizi - Una procedura elettronica semplificata 
renderà più facile per i prestatori di servizi alle imprese (ad esempio, imprese di 
ingegneria, consulenti informatici, organizzatori di fiere) e di servizi di costruzione 
espletare le formalità amministrative necessarie per fornire servizi all'estero. I prestatori 
di servizi potranno rivolgersi - nella propria lingua - a un interlocutore unico nel proprio 
paese, il quale dopo aver verificato i dati necessari li trasmetterà allo Stato membro 
ospitante. Come già avviene, solo quest'ultimo ha il potere di applicare le disposizioni 
regolamentari nazionali e di decidere se il richiedente può offrire servizi sul suo 
territorio. L'e-card non pregiudica gli attuali obblighi dei datori di lavoro né i diritti dei 
lavoratori. 

 Valutazione della proporzionalità delle norme nazionali sui servizi professionali - 
Circa 50 milioni di persone - il 22% della forza lavoro in Europa - esercitano professioni 
il cui accesso è riservato ai possessori di qualifiche specifiche o ai detentori di un titolo 
professionale specifico (ad esempio, farmacista o architetto). Nel caso di diverse 
professioni, ad esempio quelle connesse alla salute e alla sicurezza, la 
regolamentazione è spesso giustificata. In molti casi tuttavia norme obsolete ed 
eccessivamente gravose possono complicare inutilmente l'accesso a tali professioni per 
i candidati qualificati. Ciò va scapito anche dei consumatori. L'UE non regolamenta né 
deregolamenta le professioni: tale competenza è esclusiva degli Stati membri. Tuttavia, 
ai sensi del diritto dell'UE, uno Stato membro deve stabilire se nuove prescrizioni 
nazionali per le professioni siano necessarie ed equilibrate. Al fine di garantire un 
approccio coerente e uniforme, la Commissione propone di razionalizzare e di chiarire il 
modo in cui gli Stati membri sono tenuti a sottoporre a un esame di proporzionalità 
globale e trasparente le norme nazionali sui servizi professionali prima di adottarle o di 
modificarle. 

 Orientamenti per le riforme nazionali in materia di regolamentazione delle 
professioni - Dall'esercizio di valutazione reciproca condotto dagli Stati membri tra il 
2014 e il 2016 è emerso che quei paesi che hanno aperto i rispettivi mercati dei servizi 
(ad esempio l'Italia, la Polonia, il Portogallo e la Spagna) beneficiano ora di una scelta 
più ampia di servizi a prezzi migliori, pur mantenendo elevati gli standard per i 
consumatori e i lavoratori. La Commissione offre orientamenti sulle esigenze nazionali 

http://ec.europa.eu/growth/single-market/services/free-movement-professionals/transparency-mutual-recognition_en
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di riforma della regolamentazione dei servizi professionali con elevate potenzialità di 
crescita e di occupazione: servizi professionali di architetti, ingegneri, avvocati, 
contabili, esperti in brevetti, agenti immobiliari e guide turistiche. Gli Stati membri sono 
invitati a valutare se le prescrizioni per l'esercizio della professione rispondono agli 
obiettivi nazionali di politica pubblica perseguiti. Gli orientamenti integrano le valutazioni 
del semestre europeo, esaminando in maniera specifica le prescrizioni applicabili a tali 
professioni. 

 Migliore notifica dei progetti di norme nazionali sui servizi - In base al diritto 
dell'UE, gli Stati membri sono già tenuti a notificare alla Commissione i progetti di 
norme nazionali sui servizi, consentendo così ad essa e agli altri Stati membri di 
esprimersi fin dalle prime fasi del processo in merito a eventuali incongruenze con la 
legislazione dell'UE. La Commissione propone di perfezionare questo meccanismo al 
fine di rendere il processo più rapido, efficace e trasparente. 

Contesto 
Sebbene i servizi rappresentino i due terzi dell'economia dell'UE e creino il 90% circa dei 
nuovi posti di lavoro, tale settore non sfrutta appieno le sue potenzialità. La crescita della 

produttività in tale settore è bassa e il resto 
del mondo sta guadagnando terreno. Gli 
ostacoli esistenti impediscono la creazione 
e l'espansione delle imprese e si traducono 
per i consumatori in prezzi più elevati e in 
una scelta limitata. Inoltre le prestazioni del 
settore manifatturiero sono sempre più 
legate alla competitività dei servizi. Gli 
ostacoli agli scambi di servizi nel mercato 
unico costituiscono pertanto un freno alla 
competitività dell'industria manifatturiera 
dell'UE. Per riuscire a invertire la tendenza, 

creare nuovi posti di lavoro e promuovere la crescita, gli Stati membri devono stimolare 
l'espansione dell'economia dei servizi e sfruttare meglio le potenzialità del mercato unico 
dei servizi. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

3. La Commissione delinea le prossime fasi verso un'economia europea dei dati 

La Commissione europea ha proposto soluzioni politiche e giuridiche per realizzare 
un'economia dei dati a livello di UE, nell'ambito della strategia per il mercato unico 
digitale presentata nel maggio 2015. 
La Commissione europea ha proposto soluzioni politiche e giuridiche per realizzare 
un'economia dei dati a livello di UE, nell'ambito della strategia per il mercato unico 
digitale presentata nel maggio 2015. La Commissione affronta la questione perché l'UE 
non sta sfruttando in modo ottimale il suo potenziale in termini di dati. Per ovviare a questo 
è necessario rimuovere le restrizioni ingiustificate alla libera circolazione transfrontaliera 
dei dati eliminando inoltre diverse incertezze giuridiche. Questa comunicazione propone 
soluzioni politiche e giuridiche per realizzare l'economia europea dei dati. La Commissione 
ha inoltre avviato due consultazioni pubbliche e un dibattito con gli Stati membri e le parti 
interessate per definire le prossime fasi. Andrus Ansip, Vicepresidente responsabile per il 
Mercato unico digitale, ha dichiarato: "I dati dovrebbero poter circolare liberamente da un 
luogo all'altro, al di là delle frontiere e all'interno di uno spazio di dati unico. In Europa, 
l'accesso ai dati e il loro flusso sono spesso ostacolati dalle norme sulla localizzazione o da 
altre barriere tecniche e giuridiche. I dati devono essere usati se vogliamo che la nostra 
economia dei dati produca crescita e occupazione. L'uso dei dati richiede tuttavia la loro 
disponibilità e analisi. Dobbiamo adottare un approccio coordinato e paneuropeo per 
sfruttare al massimo le opportunità offerte dai dati, sulla base di solide norme UE atte a 
tutelare i dati personali e la privacy." Elżbieta Bieńkowska, Commissaria responsabile per 
il Mercato interno, l'industria, l'imprenditoria e le PMI, ha dichiarato: "I dati sono il motore 
della nuova economia. Per garantire il successo dell'Europa nella nuova era dell'economia 
industriale, abbiamo bisogno di un flusso di dati solido e prevedibile all'interno del mercato 

http://ec.europa.eu/economy_finance/economic_governance/the_european_semester/index_en.htm
https://ec.europa.eu/priorities/digital-single-market_en
https://ec.europa.eu/priorities/digital-single-market_en
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unico. L'esistenza di norme chiare sull'accesso ai dati, sulla sicurezza e sulla 
responsabilità è fondamentale per consentire alle imprese, alle PMI e alle start-up europee 
di sfruttare appieno il potenziale di crescita dell'internet delle cose. Invece di innalzare 
frontiere digitali dovremmo impegnarci per costruire un'economia europea dei dati che sia 
pienamente integrata e concorrenziale nell'economia mondiale dei dati." Nella 
comunicazione la Commissione propone inoltre agli Stati membri interessati di partecipare 
a progetti transfrontalieri che analizzino le questioni emergenti relative ai dati in condizioni 
reali. In alcuni Stati membri sono in corso progetti sulla mobilità cooperativa, connessa e 
automatizzata, che consente ai veicoli di collegarsi sia con altri veicoli che con le 
infrastrutture stradali. Partendo da questi progetti, la Commissione intende verificare le 
implicazioni normative dell'accesso ai dati e della responsabilità in questo campo. 
L'economia dei dati a livello di UE è stata stimata in 272 miliardi di EUR nel 2015 (crescita 
annuale del 5,6%) e potrebbe dare lavoro a 7,4 milioni di persone entro il 2020. I dati 
possono essere utilizzati per 
migliorare quasi tutti gli 
aspetti della vita quotidiana, 
dall'analisi aziendale alle 
previsioni del tempo, dai 
progressi della medicina che 
permettono di prestare cure 
personalizzate a una 
maggiore sicurezza stradale 
e alla riduzione degli 
ingorghi. Per questa ragione 
la comunicazione della 
Commissione pone l'accento 
sul ruolo della libera 
circolazione dei dati nell'UE. Gli studi evidenziano inoltre numerose restrizioni di carattere 
giuridico o amministrativo, principalmente sotto forma di obblighi di localizzazione 
nazionale dei dati a livello nazionale che vincolano l'intero mercato UE dei dati. 
L'abolizione di queste restrizioni potrebbe generare 8 miliardi di EUR all'anno in termini di 
PIL (studio). Tutte queste iniziative si basano su solide norme volte a tutelare i dati 
personali (il regolamento generale sulla protezione dei dati adottato l'anno scorso) e a 
garantire la riservatezza delle comunicazioni elettroniche (si veda la proposta 
sulla ePrivacy), perché la fiducia è la base su cui deve poggiare l'economia dei dati. Il 
regolamento generale sulla protezione dei dati disciplina integralmente il trattamento dei 
dati personali nell'UE, compresi i dati industriali o quelli generati automaticamente che 
identificano o rendono identificabili le persone fisiche. Stabilendo standard elevati e 
uniformi in materia di protezione dei dati, il regolamento assicura la libera circolazione dei 
dati personali nell'UE. Le sue disposizioni, tuttavia, non si applicano né ai dati non 
personali industriali o generati automaticamente né agli ostacoli alla circolazione dei dati 
personali derivanti da motivi diversi dalla protezione di questi dati, ad esempio in materia di 
fiscalità o di norme contabili. Per sfruttare al massimo i dati a vantaggio dell'economia 
europea, la Commissione intende: 

 avviare dialoghi strutturati con gli Stati membri e le parti interessate per discutere sulla 
proporzionalità delle restrizioni alla localizzazione dei dati, puntando anche a 
raccogliere ulteriori elementi concreti sulla natura di queste restrizioni e sul loro impatto 
sulle imprese, in particolare le PMI e le start-up, e le organizzazioni del settore pubblico; 

 adottare, se necessario e opportuno, misure di esecuzione e, all'occorrenza, 
intraprendere ulteriori iniziative per ovviare alle restrizioni ingiustificate o sproporzionate 
in materia di localizzazione dei dati. 

La Commissione ha inoltre esaminato le incertezze giuridiche derivanti dalle questioni 
emergenti all'interno dell'economia dei dati e sta valutando le possibili risposte politiche e 
giuridiche sui seguenti aspetti: 

 Accesso e trasferimento dei dati un ampio uso dei dati automatici non personali 
potrebbe dar vita nell'UE a grandi innovazioni, start-up e nuovi modelli aziendali 
all'avanguardia a livello mondiale. 

 Responsabilità per i prodotti e i servizi basati sui dati. Le norme vigenti dell'UE in 
materia di responsabilità non sono adatte agli attuali prodotti e servizi basati sui dati. 

http://ecipe.org/publications/unleashing-internal-data-flows-in-the-eu/?chapter=all
http://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2016/679/oj
https://ec.europa.eu/digital-single-market/news-redirect/52037
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 Portabilità dei dati. Nel contesto attuale può essere difficile garantire la portabilità dei 
dati non personali, ad esempio quando un'impresa intende trasferire notevoli quantitativi 
di dati aziendali da un fornitore di servizi cloud a un altro. 

Contesto 
Queste iniziative contribuiranno a eliminare gli ostacoli che ancora restano all'interno del 
mercato unico, come auspicato dal Consiglio europeo del dicembre 2016 (conclusioni). 

Con il sostegno del Parlamento europeo e degli 
Stati membri, il mercato unico digitale dovrebbe 
essere completato prima possibile. Le iniziative 
contribuiranno a definire la futura agenda politica 
sull'economia europea dei dati. Dei risultati 
della consultazione sulla costruzione 
dell'economia europea dei dati, che si 
concluderà il 26 aprile 2017, si terrà conto per 
definire, nei mesi successivi, una possibile 
iniziativa futura della Commissione sull'economia 
europea dei dati. La consultazione sulla 

valutazione della direttiva relativa alla responsabilità per danno da prodotti difettosi si 
concluderà il 26 aprile 2017. I soggetti interessati sono i produttori, i rilevatori e gli 
utilizzatori potenziali e effettivi dei dati non personali, in particolare i dati grezzi generati 
automaticamente o da sensori. Si tratta di imprese di tutte le dimensioni, produttori e 
utilizzatori di dispositivi connessi, gestori e utilizzatori di piattaforme online, intermediari di 
dati, autorità pubbliche, organizzazioni non governative, organizzazioni di ricerca e 
consumatori. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

4. Nuova iniziativa per migliorare la salute e la sicurezza dei lavoratori 

La nuova iniziativa della Commissione intende proteggere e promuovere la salute e 
la sicurezza sul lavoro nell'Unione europea attraverso la prevenzione degli infortuni 
e delle malattie professionali. 
Con questa iniziativa la Commissione europea punta a promuovere la salute e la sicurezza 
sul lavoro (SSL) nell'UE. Investire nella salute e nella sicurezza sul lavoro significa 
migliorare la vita dei lavoratori attraverso la prevenzione degli infortuni e delle malattie 
professionali. La nuova iniziativa della Commissione, che affonda le radici negli sforzi 
messi in atto in passato, intende proteggere più efficacemente i lavoratori contro i tumori 
professionali, assistere le aziende, in particolare le PMI e le microimprese, negli sforzi 
necessari per conformarsi al quadro legislativo esistente ed infine porre maggiormente 
l'accento sui risultati anziché sugli aspetti burocratici. Marianne Thyssen, Commissaria 
responsabile per l'Occupazione, gli affari sociali, le competenze e la mobilità dei lavoratori, 
ha dichiarato: "Abbiamo presentato un 
piano d'azione chiaro per una politica 
solida in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro che sia in linea con il XXI secolo e 
dotata di norme chiare, aggiornate e di 
efficace applicazione. Manteniamo il 
nostro impegno a combattere i tumori 
professionali affrontando il problema 
dell'esposizione ad altri sette agenti chimici 
cancerogeni, il che permetterà di 
migliorare la protezione di circa 4 milioni di 
lavoratori in Europa. Siamo impegnati al 
fianco degli Stati membri e dei portatori di interessi per creare un ambiente di lavoro sano e 
sicuro per tutti." Negli ultimi 25 anni, da quando cioè è stata approvata a livello di UE la 
prima direttiva in questo settore, l'Unione è sempre stata all'avanguardia in tema di 
standard elevati di protezione dei lavoratori contro i rischi per la salute e la sicurezza sul 
lavoro. Dal 2008 il numero di lavoratori deceduti in seguito a un infortunio sul lavoro è 
calato di quasi un quarto, mentre è diminuita di circa il 10% la percentuale di lavoratori 

http://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-34-2016-INIT/it/pdf
https://ec.europa.eu/digital-single-market/news-redirect/52039
http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_id=9048
http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_id=9048
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dell'UE che hanno denunciato almeno un problema di salute causato o aggravato 
dall'attività lavorativa. Le sfide rimangono però rilevanti: si stima che circa 160 000 cittadini 
europei muoiano ogni anno per malattie collegate al proprio lavoro. La tutela della salute e 
della sicurezza sul luogo di lavoro attraverso il mantenimento e l'aggiornamento di tali 
standard elevati costituisce una priorità fondamentale. Nel portare avanti il proprio impegno 
per un costante miglioramento della salute e della sicurezza sul lavoro, la Commissione 
intraprenderà le seguenti azioni chiave: 

 definizione di limiti di esposizione o di altre misure per altri sette agenti chimici 
cancerogeni. Questa proposta non solo migliora la salute dei lavoratori, ma fissa anche 
un obiettivo chiaro per i datori di lavoro e le autorità preposte all'applicazione delle 
norme in modo da evitare l'esposizione; 

 assistenza alle aziende, in particolare alle piccole e microimprese, negli sforzi 
necessari per conformarsi alle norme d'igiene e di sicurezza. È dimostrato in 
particolare che più di una microimpresa su tre non procede ad una valutazione dei rischi 
sul luogo di lavoro. Abbiamo pubblicato un documento orientativo con consigli pratici ai 
datori di lavoro per agevolare e rendere più efficace la loro valutazione dei rischi. Il 
documento contiene suggerimenti su come affrontare il rapido aumento dei rischi per la 
salute e la sicurezza sul lavoro, quali i rischi psicosociali, ergonomici o legati 
all'invecchiamento. È nostra intenzione, inoltre, aumentare la disponibilità di strumenti 
online gratuiti che assistano le piccole e microimprese nella realizzazione delle 
valutazioni del rischio; 

 collaborazione con gli Stati membri e le parti sociali al fine di eliminare o 
aggiornare le norme obsolete entro i prossimi due anni. L'obiettivo è semplificare e 
ridurre gli oneri amministrativi, continuando allo stesso tempo a tutelare i lavoratori. 
Questa modernizzazione dovrebbe anche coadiuvare una migliore applicazione delle 
norme nella pratica. 

Il riesame della normativa dell'UE in materia di SSL e le modifiche della direttiva sugli 
agenti cancerogeni o mutageni si inseriscono nel quadro delle attività che la Commissione 
sta attualmente conducendo per costruire un pilastro europeo dei diritti sociali, il cui scopo 
è adeguare la legislazione dell'UE ai modelli del lavoro e a una società in evoluzione. Le 
consultazioni e i dibattiti sul pilastro hanno confermato l'importanza della salute e della 
sicurezza sul lavoro quali elementi fondamentali dell'acquis dell'UE, ponendo l'accento 
sulla prevenzione e sull'applicazione delle norme. Questa comunicazione fa inoltre seguito 

alla valutazione ad ampio spettro dell'acquis 
esistente nell'ambito del programma di controllo 
dell'adeguatezza e dell'efficacia della 
regolamentazione (REFIT), che mira a rendere la 
normativa dell'UE più semplice, pertinente ed 
efficace. La proposta e le modifiche sono state 
elaborate in stretta consultazione con i portatori di 
interessi, in particolare le parti sociali, a tutti i 
livelli. 

Contesto 
Nel 2012 la Commissione ha avviato una 
valutazione complessiva della normativa dell'UE 
in materia di SSL (la direttiva quadro e le 23 
direttive a essa correlate). Tale valutazione 
rientrava nel programma di controllo 

dell'adeguatezza e dell'efficacia della regolamentazione (REFIT) della Commissione e 
mirava a rendere la normativa dell'UE più semplice, pertinente ed efficace. Una specifica 
priorità della Commissione in materia di SSL è la lotta contro il cancro – prima causa di 
mortalità professionale nell'UE – che la Commissione considera una sfida di importanza 
primaria: il 13 maggio 2016 ha presentato misure volte a ridurre l'esposizione dei lavoratori 
europei a 13 agenti chimici cancerogeni, attraverso una proposta di modifica della direttiva 
sugli agenti cancerogeni o mutageni. La Commissione conferma il proprio impegno politico 
con una seconda proposta riguardante l'esposizione ad altri sette agenti chimici prioritari. 
La Commissione porterà avanti l'analisi di altri agenti cancerogeni per continuare a tutelare 
i lavoratori e a migliorare le condizioni di lavoro su tutto il territorio dell'UE. 
 
(Fonte Commissione Europea) 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1226&langId=it
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5. La Commissione propone nuove norme per tutelare la privacy online 

La Commissione propone nuovi atti legislativi per tutelare maggiormente la 
riservatezza nelle comunicazioni elettroniche e allo stesso tempo schiudere nuove 
opportunità commerciali. 
Le misure presentate sono volte ad aggiornare le norme attuali, estendendone il campo di 
applicazione a tutti i fornitori di comunicazioni elettroniche. Mirano inoltre a creare nuove 
possibilità per trattare i dati relativi alle comunicazioni e rafforzare la fiducia e la sicurezza 
nel mercato unico digitale, il che costituisce uno degli obiettivi principali della strategia per il 
mercato unico digitale. Allo stesso tempo, la proposta allinea le norme sulle comunicazioni 
elettroniche alle nuove norme tecniche di altissimo livello del regolamento generale dell'UE 
sulla protezione dei dati. La Commissione propone inoltre nuove norme per fare in modo 

che il trattamento dei dati personali ad 
opera delle istituzioni e degli organismi 
dell'UE garantisca lo stesso livello di tutela 
della riservatezza previsto negli Stati 
membri a norma del regolamento generale 
sulla protezione dei dati, e definisce 
un approccio strategico alle questioni 
concernenti i trasferimenti internazionali dei 
dati personali. Frans Timmermans, primo 
Vicepresidente della Commissione, ha 
dichiarato: "Grazie alle nostre proposte, 
che completeranno il quadro dell'UE in 

materia di protezione dei dati, la riservatezza delle comunicazioni elettroniche sarà protetta 
da norme aggiornate ed efficaci e le istituzioni europee applicheranno gli stessi standard 
elevati che ci aspettiamo dagli Stati membri." Andrus Ansip, Vicepresidente della 
Commissione europea responsabile per il Mercato unico digitale, ha dichiarato: "Le nostre 
proposte creeranno la fiducia nel mercato unico digitale che la gente si aspetta. Il mio 
intento è garantire la riservatezza delle comunicazioni elettroniche e la tutela della vita 
privata. Il nostro progetto di regolamento sull'ePrivacy permetterà di trovare il giusto 
equilibrio tra elevata protezione dei consumatori e possibilità di innovazione per le 
imprese." Věra Jourová, Commissaria per la Giustizia, i consumatori e la parità di genere, 
ha affermato: "La legislazione europea in materia di protezione dei dati adottata l'anno 
scorso fissa standard elevati a vantaggio sia dei cittadini sia delle imprese dell'UE. La 
Commissione presenta anche la sua strategia per agevolare gli scambi internazionali di 
dati nell'economia digitale globale e promuovere in tutto il mondo standard elevati di 
protezione dei dati." 
Maggiore protezione online e nuove opportunità per le imprese 
Il regolamento sulla riservatezza e le comunicazioni elettroniche proposto dalla 
Commissione garantirà una maggiore tutela della vita privata delle persone e schiuderà 
nuove opportunità commerciali. 

 Nuovi attori: il 92% degli europei ritiene importante mantenere la riservatezza delle e-
mail e dei messaggi online. Tuttavia, la vigente direttiva ePrivacy si applica unicamente 
agli operatori di telecomunicazioni tradizionali. Le norme in materia di riservatezza si 
applicheranno d'ora in poi anche ai nuovi operatori che forniscono servizi di 
comunicazione elettronica - ad esempio WhatsApp, Facebook Messenger, Skype, 
Gmail, iMessage, Viber. 

 Norme più stringenti: aggiornando la direttiva vigente con un regolamento 
direttamente applicabile, tutti i cittadini e le imprese nell'UE potranno godere dello 
stesso livello di protezione delle comunicazioni elettroniche.Anche le imprese trarranno 
vantaggi da un unico corpus di norme applicabili in tutta l'UE. 

 Contenuto delle comunicazioni e metadati: la riservatezza sarà garantita sia per i 
contenuti sia per i metadati delle comunicazioni elettroniche (ad esempio, l'ora della 
chiamata e il luogo). Entrambi hanno una forte componente di riservatezza e, secondo 
le norme proposte, dovranno essere anonimizzati o eliminati in caso di mancato 
consenso degli utenti, a meno che non siano necessari, ad esempio per la fatturazione. 

 Nuove opportunità commerciali: una volta ottenuto il consenso al trattamento dei dati 
relativi alle comunicazioni (contenuti e/o metadati), gli operatori di telecomunicazioni 
tradizionali avranno maggiori opportunità di utilizzare i dati e fornire servizi aggiuntivi. 
Ad esempio, potranno produrre mappe di calore per indicare la presenza di persone di 

https://ec.europa.eu/digital-single-market/news-redirect/52037
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2016:119:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2016:119:TOC
https://ec.europa.eu/digital-single-market/news-redirect/37205
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1481215473410&uri=CELEX:02002L0058-20091219
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cui potranno avvalersi le autorità pubbliche e le imprese di trasporto nello sviluppo di 
nuovi progetti di infrastrutture. 

 Norme più semplici sui cookie: è prevista la semplificazione della cosiddetta 
"disposizione sui cookie", che ha dato luogo a un numero eccessivo di richieste di 
consenso per gli utenti di internet. Le nuove norme permetteranno agli utenti di avere 
un maggiore controllo sulle impostazioni, consentendo di accettare o rifiutare facilmente 
il monitoraggio dei cookie e di altri identificatori in caso di rischi per la riservatezza. La 
proposta chiarisce che il consenso non è necessario per i cookie non intrusivi che 
migliorano l'esperienza degli utenti (ad esempio, quelli che permettono di ricordare la 
cronologia del carrello degli acquisti). Il consenso non sarà più necessario per i cookie 
che contano il numero di utenti che visitano un sito web. 

 Protezione contro lo spamming: questa proposta vieta le comunicazioni elettroniche 
indesiderate, indipendentemente dal mezzo utilizzato, ad esempio email, SMS e, in 
linea di principio, anche chiamate telefoniche se gli utenti non hanno dato il consenso. 
Gli Stati membri possono optare per una soluzione che conferisca ai consumatori il 
diritto di opporsi alla ricezione delle telefonate a scopo commerciale, per esempio 
mediante la registrazione del loro numero in un elenco di nominativi da non chiamare. 
Gli autori delle telefonate a scopo commerciale dovranno mostrare il proprio numero 
telefonico o utilizzare un prefisso speciale che indichi la natura della chiamata. 

 Applicazione più efficace delle norme: la responsabilità di garantire il rispetto delle 
norme in materia di riservatezza previste dal regolamento spetterà alle autorità 
nazionali per la protezione dei dati. 

Norme in materia di protezione dei dati per le istituzioni e gli organismi dell'UE 
Il regolamento proposto sulla protezione dei dati personali da parte delle istituzioni e degli 
organismi europei mira ad allineare le norme vigenti, che risalgono al 2001, alle nuove 
norme più stringenti fissate nel regolamento generale del 2016 sulla protezione dei dati. 
Tutti coloro i cui dati personali sono gestiti dalle istituzioni o dalle agenzie dell'Unione 
europea potranno beneficiare di standard di protezione più elevati. 
Protezione internazionale dei dati 
La comunicazione proposta definisce un approccio strategico ai trasferimenti internazionali 
di dati personali che agevolerà gli scambi commerciali e promuoverà una migliore 
cooperazione fra le autorità di contrasto, assicurando nel contempo un livello elevato di 
protezione dei dati. La Commissione si 
impegnerà attivamente in discussioni con i 
principali partner commerciali dell'Asia 
orientale e del Sudest asiatico, iniziando dal 
Giappone e dalla Corea nel 2017, ma 
anche con i paesi interessati dell'America 
latina e i paesi inseriti nella politica europea 
di vicinato, per giungere a "decisioni di 
adeguatezza" (che consentono il libero 
flusso dei dati personali verso paesi con norme in materia di protezione dei dati 
"sostanzialmente equivalenti" a quelle dell'UE). La Commissione intende inoltre avvalersi 
appieno dei meccanismi alternativi previsti dalle nuove norme UE sulla protezione dei dati 
(regolamento generale sulla protezione dei dati e direttiva sulla protezione dei dati 
nell'ambito della cooperazione giudiziaria e di polizia) al fine di agevolare lo scambio di dati 
personali con i paesi terzi con i quali non sia possibile giungere a decisioni di adeguatezza. 
La comunicazione ribadisce inoltre che la Commissione intende continuare a promuovere 
lo sviluppo di standard elevati di protezione dei dati sul piano internazionale, a livello sia 
bilaterale che multilaterale.  
Prossime tappe 
Con la presentazione di queste proposte la Commissione invita il Parlamento europeo e il 
Consiglio a lavorare in tempi rapidi e a garantire un processo agevole per l'adozione entro 
il 25 maggio 2018, data di applicazione del regolamento generale sulla protezione dei dati. 
L'intento è quello di offrire entro tale data a cittadini e imprese un quadro giuridico pieno e 
completo in materia di tutela della vita privata e protezione dei dati in Europa. Insieme a 
queste proposte la Commissione ha presentato una comunicazione per dare slancio 
all'economia dei dati. Maggiori informazioni sono disponibili qui. 
 
(Fonte Commissione Europea) 

http://ec.europa.eu/newsroom/document.cfm?doc_id=41158
http://ec.europa.eu/newsroom/document.cfm?doc_id=41157
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2016:119:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2016.119.01.0089.01.ITA&toc=OJ:L:2016:119:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2016.119.01.0089.01.ITA&toc=OJ:L:2016:119:TOC
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-5_en.htm
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6. Piano di investimenti per l’Europa: 360 milioni di Euro per le PMI italiane 

Il Fondo europeo per gli investimenti (FEI), Artigiancredito Toscano (ACT) e cinque 
enti garanti ("confidi"), hanno firmato un accordo quadro in Italia nel contesto 
del programma COSME della Commissione europea. Tale transazione beneficia del 
sostegno del Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS), che rappresenta il 
fulcro del Piano di investimenti per l'Europa. 
Grazie al supporto finanziario della Commissione europea, il FEI fornisce una 
controgaranzia che consente all'ACT di concedere, insieme ai cinque "confidi", 360 milioni 
di Euro in garanzie a piccole e  medie imprese (PMI) dell'Italia settentrionale e centrale nei 
prossimi tre anni. Si prevede che in tal modo oltre 10.000 PMI italiane avranno accesso a 
finanziamenti che altrimenti non sarebbero stati per esse disponibili. Le parti firmatarie 
dell'accordo sono, oltre all'ACT come entità di coordinamento, i seguenti "confidi": Italia 
Comfidi Scrl (IC), FidiToscana Spa (FT), Neafidi SC (NF), Cooperfidi Italia SC (CI) e 
Artigianfidi Vicenza SC (AV). Il vicepresidente della Commissione europea Jyrki Katainen, 
responsabile per l’Occupazione, la crescita, gli investimenti e la competitività, ha 
dichiarato: "le PMI italiane stanno già traendo vantaggio dalle opportunità offerte dal FEIS. 
Possiamo affermare con orgoglio che, grazie a questo accordo, i benefici saranno 
moltiplicati per 10.000 grazie alle nuove soluzioni finanziarie, Nel commentare la firma del 

contratto, l'Amministratore unico del 
FEI Pier Luigi Gilibert ha affermato: 
"Grazie a questo accordo quadro, il 
FEI e i sei "confidi" partecipanti  
potranno erogare finanziamenti a 
oltre 10.000 PMI dell'Italia 
settentrionale e centrale. Con il 
sostegno del FEI, ciascuno dei 
"confidi" potrà aumentare il volume 
delle proprie garanzie.  Ciò 
consentirà alle PMI attualmente 
tagliate fuori dai finanziamenti 
tradizionali di accedere a garanzie 
supplementari." ACT ha 

commentato: "Questo accordo quadro è esattamente ciò a cui puntavamo.  Consentirà 
infatti a molte delle nostre PMI associate in Toscana di migliorare il proprio accesso ai 
servizi finanziari delle banche attraverso le garanzie fornite dal FEI.  Con il FEI 
condividiamo gli stessi obiettivi e lavoriamo insieme per il consolidamento e lo sviluppo del 
sistema delle piccole imprese nel territorio della Toscana." 
Il FEI: informazioni quadro 
Il Fondo europeo per gli investimenti (FEI) fa parte del gruppo della Banca europea per gli 
investimenti. Il FEI elabora e sviluppa strumenti di capitale di rischio e di capitale di 
crescita, strumenti di garanzia e di microfinanza destinati specificamente a questo 
segmento di mercato.  In questo ruolo il FEI promuove gli obiettivi dell'UE nei settori 
dell'innovazione, della ricerca e dello sviluppo, dell'imprenditorialità, della crescita e 
dell'occupazione. Maggiori informazioni sull'attività del FEI nell'ambito del FEIS sono 
disponibili a questo link.  
Il piano di investimenti per l'Europa 
Il piano di investimenti per l'Europa mira ad aumentare gli investimenti europei in modo da 
promuovere la crescita e creare posti di lavoro attraverso un uso più intelligente delle 
risorse finanziarie sia esistenti sia nuove, la rimozione degli ostacoli agli investimenti, una 
maggiore visibilità e assistenza tecnica ai progetti di investimento. Il Piano di investimenti 
sta già producendo risultati. Si prevede che i progetti ed accordi approvati fino ad oggi per 
il finanziamento a titolo del FEIS mobilitino oltre 164 miliardi di Euro in investimenti 
complessivi in 28 Stati membri e sostengano oltre 388.000 PMI. La Commissione europea 
ha proposto, il 14 settembre 2016, di estendere il FEIS, potenziandolo e aumentandone la 
durata, nonché sfruttando i suoi punti di forza. Per i dati più aggiornati sul FEIS, compresa 
una disaggregazione per settore e per paese, cliccare qui. La scheda specifica sull'Italia è 
scaricabile qui. Per ulteriori informazioni, consultare le domande frequenti. 
COSME: informazioni quadro 
COSME è il programma dell’UE per la competitività delle imprese e le PMI per il periodo 
2014 – 2020 e con un bilancio di 2,3 miliardi di EUR. Almeno il 60 % delle risorse del 

http://ec.europa.eu/DocsRoom/documents/9783/attachments/1/translations/it/renditions/native
http://ec.europa.eu/priorities/jobs-growth-investment/plan/index_it.htm
http://www.eif.org/what_we_do/efsi/index.htm
http://ec.europa.eu/priorities/publications/investment-plan-results-so-far_en
http://ec.europa.eu/priorities/publications/investment-plan-results-so-far_en
http://ec.europa.eu/priorities/sites/beta-political/files/italy-investment-plan-factsheet-dec16-17x17_en.pdf
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programma sarà destinato ad agevolare l’accesso delle PMI ai finanziamenti in Europa, 
tramite due strumenti finanziari. Lo strumento di garanzia dei prestiti del programma 
COSME fornisce garanzie e controgaranzie alle istituzioni finanziarie per aiutarle a erogare 
nuovi prestiti e finanziamenti tramite leasing alle PMI. Lo strumento prevede anche la 
cartolarizzazione di portafogli di crediti concessi alle PMI. Attraverso lo Strumento di 
capitale di rischio per la crescita, il programma COSME fornisce capitale di rischio a fondi 
di investimento destinati principalmente a piccole e medie imprese che si trovano in fase di 
espansione e crescita. Il programma COSME si fonda sul successo del programma quadro 
per la competitività e l'innovazione (CIP), che, tra il 2007 e il 2013 ha contribuito a 
mobilitare oltre 20 miliardi di EUR di prestiti e 3 miliardi di EUR di capitale di rischio a 
favore di oltre 384.000 PMI in Europa. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

7. Conclusi i negoziati per un accordo UE/USA su assicurazione e riassicurazione 

La Commissione europea e il Dipartimento del tesoro e l’Ufficio del rappresentante 
del commercio degli Stati Uniti hanno annunciato la conclusione positiva dei 
negoziati per un accordo UE-USA su assicurazione e riassicurazione. 
L'accordo è stato raggiunto dopo più di 20 anni di dibattito tra le due parti, in particolare 
sulla garanzia di riassicurazione (reinsurance collateral), e quasi un anno di negoziati 
formali. L’accordo prevede vantaggi prudenziali concessi a determinate condizioni ai 
riassicuratori e ai gruppi assicurativi e riassicurativi dell’UE che operano negli Stati Uniti e 
viceversa e lo scambio di informazioni tra le autorità di vigilanza su entrambe le sponde 
dell’Atlantico. Rallegrandosi per la conclusione positiva dei negoziati, 
Valdis Dombrovskis, Vicepresidente della Commissione responsabile per la Stabilità 
finanziaria, i servizi finanziari e l’Unione dei mercati dei capitali, ha dichiarato: “Siamo felici 
per questo importante accordo, che è 
equo ed equilibrato e andrà a vantaggio 
degli assicuratori, dei riassicuratori e 
degli assicurati su entrambe le sponde 
dell’Atlantico. Si tratta di una soluzione 
reciprocamente vantaggiosa, che 
dimostra che le autorità di 
regolamentazione dell’UE e degli USA 
possono raggiungere risultati positivi per 
entrambe le parti tramite una 
cooperazione internazionale rafforzata." 
Con questo accordo, l’UE e gli USA 
stabiliscono di eliminare i requisiti in 
materia di garanzie reali e di presenza sul 
territorio per i riassicuratori, che operano 
su base transfrontaliera tra l’UE e gli Stati Uniti, che soddisfano le condizioni fissate 
nell’accordo. In linea con gli obiettivi del Piano di investimenti per l’Europa e dell’Unione dei 
mercati dei capitali, l'accordo consentirà ai riassicuratori di aumentare gli investimenti. I 
riassicuratori dell’UE stimano di avere circa 40 miliardi di dollari di garanzie reali fornite 
negli Stati Uniti, che potrebbero essere utilizzati in modo più efficace per altri investimenti. 
Il costo-opportunità è stimato in circa 400 milioni di dollari l’anno. I gruppi assicurativi e 
riassicurativi dell’UE e statunitensi attivi in entrambe le giurisdizioni non dovranno 
soddisfare determinati requisiti in materia di vigilanza di gruppo per quanto concerne le loro 
attività su scala mondiale, ma le autorità di vigilanza mantengono la facoltà di chiedere e 
ottenere informazioni sulle attività su scala mondiale che potrebbero ledere gli interessi 
degli assicurati o compromettere la stabilità finanziaria. L’accordo contiene anche 
disposizioni tipo per lo scambio di informazioni tra le autorità di vigilanza su entrambe le 
sponde dell’Atlantico, che queste ultime sono incoraggiate a seguire. L’accordo sarà 
notificato al Congresso degli Stati Uniti. Nell’UE sarà presentato agli Stati membri in sede 
di Consiglio per la firma ufficiale, previa approvazione del Parlamento europeo. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
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8. Il Fondo sociale europeo ha aiutato quasi 10 milioni di europei a trovare un lavoro 

La Commissione europea ha pubblicato una relazione di valutazione degli 
investimenti effettuati nell'ambito del Fondo sociale europeo (FSE) nel periodo di 
programmazione 2007-2013 e le relazioni specifiche per ciascuno Stato membro. 
Secondo la relazione, alla fine del 2014, almeno 9,4 milioni di residenti europei hanno 
trovato lavoro con il sostegno del Fondo, 8,7 milioni hanno ottenuto un diploma o una 
certificazione e, 13,7 milioni di persone hanno segnalato altri risultati positivi, come ad 
esempio un innalzamento del proprio livello di competenze. Secondo la valutazione, nel 
periodo 2007-2014 il Fondo sociale europeo ha fornito un sostegno essenziale 
all'attuazione di priorità nazionali e UE per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, 
compresi gli obiettivi di Europa 2020 e le raccomandazioni specifiche per paese nel quadro 
del semestre europeo. Valdis Dombrovskis, Vicepresidente responsabile per l'euro e il 
dialogo sociale, ha dichiarato: "Questa relazione dimostra che, nell'arco di 7 anni, il Fondo 
sociale europeo ha aiutato milioni di europei a trovare lavoro e ad acquisire nuove 
competenze e qualifiche. Il FSE ha svolto un ruolo essenziale per quanto riguarda il 
funzionamento dei mercati del lavoro in tutti gli Stati membri, ha contribuito 
all'ammodernamento dei servizi per l'impiego, ha sostenuto i sistemi di istruzione e la 
pubblica amministrazione in generale e ha offerto sostegno ai gruppi sociali più 
svantaggiati. Dovremmo basarci su questa esperienza per investire nel capitale umano 
europeo: lavoratori, giovani e tutte le persone in cerca di lavoro." Marianne Thyssen, 
Commissaria per l'Occupazione, gli affari sociali, le competenze e la mobilità dei lavoratori, 

ha osservato: "Questa valutazione dimostra 
che il Fondo sociale europeo fa davvero la 
differenza nella vita degli europei. È il nostro 
principale strumento per investire nel 
capitale umano. Grazie al sostegno 
europeo, milioni di persone hanno trovato 
lavoro, hanno migliorato le loro competenze 
o sono uscite dalla povertà e dall'esclusione 
sociale. Questa sì è vera solidarietà." I 
partecipanti alle azioni del FSE erano 
equamente ripartiti tra inattivi (36 %), 
occupati (33 %) e disoccupati (30 %). Tra i 
principali gruppi di destinatari figurano le 
persone scarsamente qualificate (40 %), i 
giovani (30 %) e le persone svantaggiate 
(almeno il 21 %). Le donne partecipanti alle 
azioni del FSE sono state 51,2 milioni. 
Grazie al FSE gli Stati membri hanno 

beneficiato di consistenti risorse finanziarie supplementari che hanno permesso loro di 
affrontare sfide occupazionali e sociali, di raggiungere persone e definire strategie che 
altrimenti avrebbero difficilmente trovato un sostegno finanziario. A titolo esemplificativo il 
FSE ha fornito più del 70 % delle risorse per le politiche attive del mercato del lavoro in 
Bulgaria, Estonia, Grecia, Lettonia, Lituania, Malta, Romania e Slovacchia e ha finanziato 
oltre il 5 % della spesa per l'istruzione e la formazione in Portogallo e nella Repubblica 
ceca. Il FSE ha inoltre ispirato nuove forme di collaborazione tra le parti interessate e ha 
sostenuto innovazioni locali e regionali adottate poi anche a livello nazionale. Il FSE ha 
svolto un ruolo essenziale nel sostenere la modernizzazione dei servizi pubblici per 
l'impiego e di altre istituzioni responsabili delle misure attive del mercato del lavoro. Nelle 
regioni meno sviluppate il FSE ha sostenuto riforme nei settori dell'istruzione, del sistema 
giudiziario e della pubblica amministrazione. In tal modo ha dato un impulso positivo al 
contesto imprenditoriale e alla creazione di società più inclusive. Il FSE ha avuto anche un 
impatto positivo sul PIL dell'UE-28 (+ 0,25 %) e sulla produttività come dimostrano le 
simulazioni macroeconomiche. La relazione sottolinea infine il ruolo del FSE 
nell'attenuazione degli effetti negativi della crisi. Grazie alla sua flessibilità, ha saputo 
rispondere tempestivamente e con facilità alle sfide emergenti riorientando le azioni verso i 
gruppi maggiormente colpiti dalla crisi. 
Informazioni generali 
Il Fondo sociale europeo (FSE), istituito dal trattato di Roma nel 1957, è il primo fondo 
dell'Unione europea in ordine di istituzione ed è il principale strumento europeo 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&langId=it
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d'investimento nel capitale umano in quanto promuove l'occupazione e l'inclusione sociale. 
Aiutare le persone a trovare un lavoro (o un lavoro migliore), integrare le persone 
svantaggiate nella società e garantire opportunità di vita più eque per tutti sono le priorità 
del Fondo. Nel periodo di programmazione 2007-2013 il FSE è stato operativo in tutti e 28 
gli Stati membri con un totale di 117 programmi operativi (PO). Tali programmi rispondono 
a obiettivi diversi: 59 programmi rispondono all'obiettivo competitività regionale e 
occupazione, 42 programmi all'obiettivo convergenza e 16 programmi sono pluriobiettivo. 
In linea con il principio della gestione concorrente, la Commissione e gli Stati membri 
sviluppano insieme le priorità e gli obiettivi dei 
programmi. Ciascuno Stato membro può 
successivamente scegliere ed elaborare 
progetti concreti nell'ambito del programma nel 
modo più adatto a soddisfare le esigenze dei 
propri cittadini. La dotazione totale del FSE per 
il periodo 2007-2013 era di 115,6 miliardi di 
euro, di cui 76,8 miliardi di euro provenivano dal 
bilancio dell'UE, 35,1 miliardi di euro da 
contributi pubblici nazionali e 3,7 miliardi di euro 
da fondi privati. Le operazioni sono state 
condotte tra gennaio 2007 e dicembre 2015. 
Rispetto al periodo di programmazione 
precedente sono state introdotte varie importanti modifiche, in particolare un rafforzamento 
del collegamento con gli obiettivi e le politiche dell'UE in materia di occupazione e con le 
raccomandazioni specifiche per paese oltre a una maggiore flessibilità per decidere come 
conseguire gli obiettivi comuni. Per garantire l'indipendenza, la valutazione è stata svolta 
da esperti esterni. Si compone di uno studio preparatorio, cinque studi tematici che trattano 
l'intera gamma degli interventi del FSE e una relazione di sintesi. La valutazione si è 
basata inoltre sui risultati di una consultazione pubblica aperta. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

9. Nuovi partenariati su economia, digitale, occupazione e trasporti 

L’agenda urbana dell’UE aiuta le città europee a far sentire la propria voce 
nell’elaborazione delle politiche che le riguardano, come l’occupazione, la mobilità, 
la qualità dell’aria o l’inclusione sociale. 
Grazie a partenariati tematici a cui partecipano, su un piano di parità, autorità nazionali e 
locali, istituzioni europee, associazioni e altri soggetti della vita urbana, le città promuovono 
pratiche e proposte per migliorare la qualità di vita degli abitanti. Questo mese sono stati 
avviati quattro nuovi partenariati, sull'economia circolare (coordinato dalla città di Oslo in 
Norvegia), sulla migrazione al digitale (coordinato dall’Estonia e dalle città di Oulu e Sofia, 
in Finlandia e in Bulgaria), su occupazione e competenze (coordinato dalla Romania e 

dalle città di Jelgava e Rotterdam, in 
Lettonia e nei Paesi Bassi) e sulla mobilità 
urbana (coordinato dalla Repubblica ceca e 
dalla città di Karlsruhe in Germania). I 
coordinatori si sono riuniti a Bruxelles per 
discutere del funzionamento e degli obiettivi 
di questi nuovi partenariati. "Dialogare 
direttamente con le città, imparare gli uni 
dagli altri, condividere nuove idee e buone 
pratiche: è questa l’essenza dell’agenda 

urbana," ha dichiarato Corina Creţu, Commissaria per la Politica regionale, "L’Europa è 
anche e soprattutto le nostre città, che collaborano su temi attinenti alla vita quotidiana dei 
nostri cittadini." Una relazione su questi partenariati sarà pubblicata dalla Commissione alla 
fine dell’anno. 
 
(Fonte Commissione Europea) 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-1924_it.htm
http://urbanagendaforthe.eu/partnerships/
http://urbanagendaforthe.eu/partnerships/circular_economy/
http://urbanagendaforthe.eu/partnerships/digital-transition/
http://urbanagendaforthe.eu/partnerships/jobs-and-skills/
http://urbanagendaforthe.eu/partnerships/urban-mobility/
http://urbanagendaforthe.eu/partnerships/urban-mobility/
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10. Squadre di intervento per i rimpatri 

L’Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera ha avviato ufficialmente le 
squadre europee di intervento per i rimpatri, composte da 690 esperti in materia di 
rimpatri, agenti di scorta e osservatori. Ora l’Agenzia sarà in grado di mobilitare 
questi esperti a sostegno degli Stati membri per organizzare e coordinare le 
operazioni di rimpatrio e cooperare con i paesi terzi in materia di rimpatrio e 
riammissione, laddove ciò sia ritenuto necessario. 
Dimitris Avramopoulos, Commissario europeo per la Migrazione, gli affari interni e la 
cittadinanza, ha dichiarato: "Garantire il rimpatrio dei migranti irregolari che non soddisfano 
le condizioni di ingresso, soggiorno o residenza nell’UE e ridurre gli incentivi alla 
migrazione irregolare sono 
componenti essenziali di una politica 
di migrazione ben funzionante e un 
obiettivo importante dell'agenda 
europea sulla migrazione. L’Agenzia 
europea della guardia di frontiera e 
costiera sarà ora in grado di fornire il 
necessario sostegno tecnico e 
operativo agli Stati membri per 
assicurare il rimpatrio effettivo dei 
cittadini di paesi terzi irregolari, nel 
rispetto della legislazione dell’UE e 
dei diritti fondamentali." Anche se gli 
Stati membri restano responsabili 
delle attività di rimpatrio e delle decisioni su chi ha diritto di asilo o diritto di soggiornare 
nell’UE, nonché dell’adozione delle decisioni di rimpatrio, l’Agenzia ora dispone di ulteriori 
strumenti per fornire loro sostegno pratico e assistenza a terra. In situazioni di emergenza 
possono essere impiegate squadre europee di intervento rapido per i rimpatri su richiesta 
di uno Stato membro o su iniziativa dell’Agenzia. Un comunicato stampa della guardia di 
frontiera e costiera europea è disponibile qui. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 

11. Nuove dead-line Erasmus+ 2017 

Come programma dell’Unione Europea dedicato all’istruzione, alla formazione, alla 
gioventù e allo sport, Erasmus + presenta diverse azioni che aiutano e che propongono le 
linee necessarie alla costituzione di nuovi spunti e nuove metodologie educative e 
formative. Per proporre nuovi progetti, di seguito riportiamo le scadenze (deadline) del 
2017: 
Azione chiave 1 

 Mobilità individuale - Istruzione scolastica; Istruzione superiore (Università); Educazione 
degli adulti: 2 Febbraio 2017. 

 Mobilità individuale - Formazione professionale: 2 Febbraio 2017. 

 Diplomi di master congiunti Erasmus Mundus - Istruzione superiore (Università): 17 
Febbraio 2017. 

 Mobilità individuale - Gioventù: 2 Febbraio; 26 Aprile e 4 Ottobre 2017. 

 Eventi di ampia portata legati al Servizio di volontariato Europeo - Gioventù: 5 Aprile 
2017. 

 Progetti strategici SVE - Gioventù: 26 Aprile 2017. 

http://frontex.europa.eu/pressroom/news/frontex-creates-a-new-pool-of-return-experts-p77lrV
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Azione chiave 2 

 Partenariati strategici - Istruzione scolastica; Istruzione superiore (Università); 
Educazione degli Adulti: 29 Marzo2017. 

 Partenariati strategici - Formazione professionale: 29 Marzo 2017. 

 Partenariati strategici – Gioventù: 2 Febbraio; 26 Aprile e 4 Ottobre 2017. 

 Alleanze per la conoscenza - Istruzione superiore (Università): 28 Febbraio 2017. 

 Rafforzamento delle capacità - Istruzione superiore (Università): 9 Febbraio 2017. 

 Rafforzamento delle capacità – Gioventù: 8 Marzo 2017. 
Azione chiave 3 

 Incontro tra giovani e decisori politici - Gioventù 2 Febbraio; 26 Aprile e 4 Ottobre 
2017. 

Azioni Jean Monnet 

 Cattedre, moduli, centri di eccellenza, sostegno alle istituzioni e alle associazioni, reti, 
progetti 23 Febbraio 2017. 

Sport 

 Partenariati di collaborazione: 6 Aprile 2017. 

 Eventi sportivi europei senza scopo di lucro: 6 Aprile 2017. 

 Piccoli partenariati di collaborazione: 6 Aprile 2017. 
Le scadenze sono state verificate sul sito: http://www.erasmusplus.it/scadenze-2-2/ 
 
 

22 MINUTI 

12. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntata del 13Gennaio) 

La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in 
Italia della Commissione europea è online. Chiunque sia interessato ad 
ascoltarle può farlo al seguente link:  

1. “Tutela della privacy e gruppo di esperti Frontex” - puntata del 13 Gennaio 2017: 
http://bit.ly/2jMuvMd 

 
 

UN LIBRO PER L’EUROPA 

13. Un libro per l’Europa (puntata del 13 Gennaio) 

“Un Libro per l’Europa” è un programma settimanale proposto dallo "Studio Europa" della 
Rappresentanza in Italia della 
Commissione europea. Ogni settimana, la 
Rappresentanza organizza, nel suo 
"Spazio Europa" a Roma, un incontro su 
uno o più libri, tra autori e specialisti 
dell'argomento. I temi sono legati 
all'Unione europea: saggi di politica, di 
economia o diritto, temi sociali, ambientali 
ecc. La letteratura non è dimenticata. La trasmissione propone anche commenti e dibattiti 
su libri dell'umanesimo europeo che hanno segnato la nostra civiltà. Chiunque sia 
interessato ad ascoltare le ultime puntate registrate può farlo al seguente link: 
1. "In Europa sono già 103" di Tullio De Mauro – Laterza puntata del 13 Gennaio 2017: 

http://bit.ly/2ioeSFv 
 
 

CONCORSI E PREMI 

14. IT's EUMAN! Concorso creativo per gli studenti italiani 

http://www.erasmusplus.it/scadenze-2-2/
http://bit.ly/2jMuvMd
http://bit.ly/2ioeSFv
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Il CesUE, società spin-off della prestigiosa università d'eccellenza pisana Scuola Superiore 
Sant'Anna, ha vinto con il progetto EUMAN "Arts and humanities for an inclusive EU" (sito 
del progetto cliccando qui) un bando europeo in partnership con la Rete nazionale dei 
Licei Artistici e la Rete nazionale "Qualità e sviluppo dei Licei musicali e coreutici" oltre che 
con RAI Cultura (www.raiscuola.rai.it/euman/). Informazioni di dettaglio sono disponibili 
sul sito di CesUE, al primo link sopra indicato. Il programma d'azione prevede in particolare 
un concorso creativo nazionale denominato "It's EUMAN!" (bando e informazioni 
specifiche qui) e rivolto principalmente ma non esclusivamente agli studenti dei predetti 
indirizzi liceali. Il concorso vuole promuovere il coinvolgimento delle giovani energie 

creative italiane nel necessario 
cambiamento del paradigma della 
comunicazione pubblica in materia di 
Unione Europea e problemi collettivi 
europei. La creatività e l'innovazione 
artistica possono svolgere un ruolo 
decisivo in questo ambito, a patto di 
venire nutrite da una più profonda 
comprensione dei problemi 
contemporanei: per questo il concorso 

prende ad oggetto un tema specifico e di scottante attualità, lo stretto legame tra problemi 
dell'UE e problemi che leghiamo, per abitudine mediatica e/o per dati reali, ai flussi 
migratori. Partecipare al concorso It's EUMAN! significa al contempo avere l'opportunità di 
acquisire maggiore consapevolezza e specifiche conoscenze rispetto a uno dei maggiori 
problemi contemporanei, mettere alla prova la propria creatività artistica in un'ottica di 
cittadinanza attiva e fare un'esperienza coerente con i propri obiettivi formativi e 
professionali. In ciascuna regione italiana viene organizzata una conferenza di lancio del 
concorso presso una scuola interessata ad ospitarla. Per attivare la conferenza o per avere 
maggiori informazioni basta scrivere a euman@cesue.eu. Per ulteriori informazioni potete 
contattareil seguente sito: www.cesue.eu. 
 
 

15. Contest fotografico #ThisIsMy5: vola a Bruxelles! 

Il 13 Ottobre il centro per i visitatori del Parlamento europeo, il Parlamentarium, ha 
compiuto 5 anni. Per l’anniversario, è stato lanciato un contest fotografico con l’hashtag 
#ThisIsMy5 sull’account Instagram del Parlamento. Il tema è il 
numero 5 e per partecipare è necessario condividere con il 
parlamento cinque priorità, desideri, valori, animali, luoghi o 
quello che si preferisce. La foto andrà postata su Instagram 
con l’hashtag #ThisIsMy5 taggando l’account del Parlamento 
(@europeanparliament). Per poter partecipare si deve essere 
un cittadino europeo, avere più di 18 anni e possedere i diritti 
della foto che si decide di postare. Le foto migliori saranno 
esposte all’interno del Parlamentarium. I cinque vincitori 
saranno invitati a Bruxelles per fare un reportage fotografico 
durante la “Notte bianca dei musei” (Museum Night Fever) in programma nella capitale 
belga la notte dell’11 marzo 2017 e potranno gestire il profilo Instagram per un giorno. 
Scadenza: 31 Gennaio 2017. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

16. “Giornalisti nell’erba”: premio sul tema della tutela ambientale 

Il premio annuale Giornalisti Nell’Erba è rivolto a “reporter” dai 3 ai 29 anni che abbiano 
voglia di far pratica su temi legati alla tutela ambientale. Il concorso è aperto a singoli, 
gruppi e classi, (in lingua italiana ma anche in lingua inglese, francese, tedesca, spagnola 
nella categoria internazionale). Per partecipare si deve inviare un articolo, un servizio 
fotografico o una sola foto, un disegno, un dipinto, una elaborazione grafica, un’intervista o 
più interviste sullo stesso argomento, un sondaggio, una pubblicità/progresso, un filmato, 
un progetto, un sito web, persino una canzone etc… a seconda di quale sezione si è scelto 
per partecipare. Ciascuna fascia d’età ha a disposizione le seguenti sezioni di gara: 

http://www.cesue.eu/index.php?option=com_content&view=article&id=134&Itemid=519&lang=it
http://www.cesue.eu/index.php?option=com_content&view=article&id=134&Itemid=519&lang=it
http://www.raiscuola.rai.it/euman/
http://www.cesue.eu/index.php?option=com_content&view=article&id=172&Itemid=579&lang=it
http://www.cesue.eu/index.php?option=com_content&view=article&id=172&Itemid=579&lang=it
http://www.synergy-net.info/euman@cesue.eu
http://www.cesue.eu/
https://www.facebook.com/hashtag/thisismy5?source=note
https://www.facebook.com/hashtag/thisismy5?source=note
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.europarl.europa.eu%2Fnews%2Fit%2Fnews-room%2F20170109STO57502%2Fpartecipa-al-contest-fotografico-su-instagram-thisismy5-e-vola-a-bruxelles&h=ATPxaUoqfJk4NhURIkq3RWwDHfnVUGTyWKiT1o2ByhZm34jNMPAzn8quXvSGklY_cZmbFknzr3exllZfOX9qsiLlRy_mwQ8XDI4ojK1UYFiZbRm_g2IUfLH6ldyZ860YG_jZ&s=1
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Giornalismo tradizionale: articoli (con foto originale e didascalia), intervista scritta (con 
foto originale e didascalia), video intervista, servizio video e commistione di questi in un 

unico reportage (anche giornali interi e tg). Graphic and 
data journalism: nuove tecniche di racconto giornalistico, 
dalle infografiche all’utilizzo ad esempio di tools per 
presentazioni, storytelling digitale... Bufala: è una sezione 
in cui si presentano notizie “costruite”, inventate, in modo 
che sembrino vere notizie. L’inserimento di questa 
sezione, oltre ad apportare al Premio una nota di ironia, 
consente ai partecipanti di operare un processo di analisi 
dei meccanismi di divulgazione delle notizie, di sezionare 
le sue parti, di sperimentarne le tecniche e, non ultimo, 
avere la capacità di individuare con più facilità le vere 
“bufale” quando le incontra. Creativa: opere artistiche e 
creative, opere di comunicazione (e non giornalismo)... 
tutto ciò che non rientra nell’ambito giornalistico. La 
cerimonia di premiazione si terrà a fine maggio 2017, 
durante la Nazionale di Giornalisti Nell’Erba GNE2017, a 

Roma. Iscrizioni online entro il 28 Febbraio 2017. Per ulteriori informazioni potete 
consultare il seguente link. 
 
 

17. Edison pulse 2017 

Allo scopo di sostenere i pionieri del cambiamento, Edison rinnova il proprio impegno 
attraverso il nuovo bando Edison pulse. Il premio promuove lo sviluppo imprenditoriale e 
sociale sul territorio attraverso il supporto che verrà dato alle migliori proposte presentate 
in termini di innovazione, di fattibilità e sostenibilità. Proposte ammissibili Il bando è 
aperto a proposte e progetti riguardanti le seguenti categorie: Energia; Smart home; 
Consumer; Categoria speciale Ricostruzione sisma (per progetti destinati a svilupparsi 
e realizzarsi nelle aree terremotate). Le proposte, riguardanti ambiti territoriali italiani, 
dovranno essere innovative, rilevanti, capaci di creare valore condiviso e generare ricadute 
socio-culturali positive, dovranno essere attente all’ambiente e sostenibili nel tempo. Il 
bando è aperto a: Startup 
innovative; Team informali 
composti da almeno tre persone 
fisiche, maggiorenni, di età non 
superiore a 30 anni ciascuno, in 
possesso almeno di un diploma 
di maturità; Imprese sociali (solo 
per la categoria speciale 
Ricostruzione sisma). Al termine 
della fase di presentazione delle proposte, il team di esperti procederà alla selezione di 16 
finalisti (4 per ogni categoria di progetti). La community online potrà partecipare 
attivamente alla scelta dei finalisti: il progetto più votato di ogni categoria su 
www.edisonpulse.it avrà infatti diritto di accedere direttamente alla selezione finale. I 4 
finalisti scelti dalla web community concorreranno in finale insieme agli altri 16 finalisti. I 20 
finalisti dovranno presentare il proprio progetto alla giuria Edison in occasione di un evento 
dedicato. Ogni candidato avrà 5 minuti a disposizione per presentare il progetto e 2 minuti 
per rispondere alle domande della Giuria. Al termine delle presentazioni, la Giuria si riunirà 
per decidere il vincitore di ogni categoria, che sarà annunciato al termine dell’evento. Il 
vincitore di ogni categoria riceverà: Un premio monetario pari a 50.000 euro; Un periodo di 
incubazione di 4 settimane presso primario incubatore partner per l’iniziativa Edison Pulse, 
anche in forma non continuativa (incontri periodici) (per il soggetto vincitore nella categoria 
speciale Ricostruzione sisma il periodo di incubazione verrà valutato dal team di esperti in 
relazione alle specifiche esigenze del progetto); Una campagna di comunicazione a cura di 
Edison finalizzata a dare visibilità ai vincitori sui media. I proponenti dovranno iscriversi alla 
piattaforma di Edison pulse e creare la propria pagina progetto entro il 28 marzo 2017. 
Ulteriori informazioni e bando sono disponibili sul sito di Edison pulse. 
 

http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.giornalistinellerba.org%2Filpremio.html&h=ATO5zyHDnDaNcBs5FsvnSqb8saUnvDw408C532m5fuRX6EEG_ivs9zFLU-aQQkpL5SDaDri91zdh4MmFEmfOD8aCRWd_RjD4uRHkgHgWXqSnkQjZogDTRxiJDLtAlKj3cYhb&s=1
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.edisonpulse.it%2F&h=ATMssPcq5xQ4Bc9L-BI-9ZogB4o-xi9Mf-FVZQWQU94j-xEmfePMx5hDSTRQcMcwkO5eI8_lz5U33HGhFiwhesdRNHPNv560PQvZgis1pQuqDyspKAUS38cj6Jz_LzmCSYAB&s=1
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.edisonpulse.it%2Fbando.pdf&h=ATPgY6phGkNKmSrOn3ds6_VN5YrsyG0UqpHufgWuQZ0h-Wx4PGtsus0wser6KnqtUySuNUongLv3z6MucQROxVm_r5syTfSoskCh5BncogRoeeLJjVSH_xt6xi4mESOVBIGd&s=1
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STUDIO E FORMAZIONE 

18. Tirocinio retribuito a Bruxelles presso la Fipra 

Fipra, società fondata nella primavera del 2000 per fornire consulenza ai clienti su 
questioni politiche e normative dell'Unione Europea, è rappresentata in ogni Stato membro 

UE. La sua rete di esperti si estende a più di 50 paesi, tra cui 
Australia, Brasile, Canada, Cina, India, Giappone, Corea del Sud e 
Turchia. Fipra è alla ricerca di persone di talento e motivate da 
poter inserire nel suo team di Bruxelles con un tirocinio 
retribuito di sei mesi. Il tirocinante avrà i seguenti compiti: Sarà 
attivamente coinvolto nella consegna di prodotti e servizi su misura 
per i clienti; Fornirà sostegno per il team consulenti. I potenziali 
candidati devono avere: Credenziali accademiche forti; Conoscenza 

approfondita dei processi legislativi e di regolamentazione dell'UE; Conoscenza di almeno 
un'altra lingua dell'Unione Europea oltre all’inglese; Creatività e buone competenze di 
networking. Scadenza: 17 Febbraio 2017. Per ulteriori informazioni potete consultare il 
seguente link. 
 
 

19. Traineeship in Portogallo con ESN Aveiro 

ESN Aveiro, la sezione Studenti Network degli studenti Erasmus dell’Università di Aveiro è 
alla ricerca di un gestore di comunicazione per il semestre estivo 2017. Il tirocinante 
lavorerà a stretto contatto con il consiglio di amministrazione di ESN Aveiro. Lo stagista 
dovrà occuparsi di una serie di tasks tra cui: Aiuto nel 
lavoro amministrazione ed organizzativo del lavoro; 
Gestione contabilità; Lavoro di registrazione delle attività; 
Attuazione progetti; Fornire informazioni importanti per gli 
studenti Erasmus. Requisiti: Ottima conoscenza della 
lingua inglese scritta e parlata; Conoscenza del portoghese, 
anche minima, sarà considerata un plus ai fini della selezione; Capacità di lavoro in team 
ed indipendente; Esperienza pregressa in ONG. Retribuzione: Borsa di studio Erasmus 
placement (Erasmus for traineeship). Gli studenti che si candidano dovranno quindi essere 
eleggibili per un borsa Erasmus for traineeship tramite bando universitario; Inoltre dei tutor 
ti aiuteranno a farti trovare un alloggio. Guida alla candidatura Per conoscere i dettagli 
dell’offerta e per candidarsi, scaricare il BANDO. Scadenza: 6 Febbraio 2017. 
 
 

20. Junior Professionals in Delegations 

Lanciato dal Servizio Europeo di Azione Esterna (EEAS) e la Commissione Europea, il 
programma Junior Professionals in Delegations (JPD) offre a giovani professionisti 
altamente qualificati dagli Stati membri UE l’opportunità di lavorare nelle Delegazioni UE 
del mondo. L’obiettivo è di offrire ai giovani esperienza pratica sul lavoro delle Delegazioni 

e una maggiore comprensione del loro ruolo 
nell’implementazione delle politiche estere UE. Il tirocinio avrà 
inizio fra settembre e ottobre del 2017. Requisiti: essere 
cittadini europei; in possesso di un diploma di laurea o 
equivalente in uno dei settori legati al lavoro delle Delegazioni; 
ottima conoscenza dell’inglese o del francese (preferibile, ma 
non obbligatoria, la conoscenza anche di altre lingue); 
interesse e motivazione al lavoro delle Delegazioni. Pacchetto 
retributivo mensile composto da: un contributo di 1300 euro; un 

anno di contribuzione per l’alloggio (fissato a mille euro); un ulteriore contributo disponibile 
calcolato sul costo della vita medio (dal 10% al 35% in più); un contributo una tantum a 
inizio del tirocinio di 2mila euro; un contributo per le spese di viaggio per ogni periodo di 
tirocinio di 2500 euro; 500 euro per coprire il costo dell’assicurazione per ogni periodo di 
tirocinio. Per maggiori informazioni, consultare la pagina dedicata sul sito dell’Unione 
Europea. Scadenza: 31 Gennaio 2017. 

http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Ffipra.com%2F6-month-traineeship%2F&h=ATNmilsqTw-TAiuP9BsCImMZjGjf7ExAZiNBlrH6-JqKzX5DaS1oscd8hHy1Ywt9YntfDPc7ISh4aDjWXqVq2RfkycYtSiVMF3hEkurEZlKYGuunTS1D6j-kvHjA73O-i1pm&s=1
https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Ferasmusintern.org%2Fsites%2Fdefault%2Ffiles%2Ftraineeship%2Fattachments%2FCommunication%2520Intern1.pdf&h=ATPWwnU6aNeQtBj1P4uQuBdwBJhtJuc9q1cQyFn5PXmajEr4f-br29QVoQ1l35hWSK7noeV-DXXvNKAAG8Unj8COi5e8tgvX7zuYjVQn6Of7HHkyIkiPPwjiCifLiTu1XzH8&s=1
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/2463/junior-professional-delegation-jpd_en
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/2463/junior-professional-delegation-jpd_en
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21. Stage presso la Corte dei Conti Europea 

La Corte dei Conti è una delle istituzioni dell’Unione Europea, il cui compito principale è 
quello di controllare ogni organismo o individuo che gestisca o riceva fondi comunitari. In 
particolare, le istituzioni e gli organismi comunitari, le amministrazioni nazionali, regionali, 
locali e i beneficiari finali degli aiuti comunitari. La Corte dei Conti organizza tre sessioni 
di stage di formazione nei propri settori di attività per un periodo dai 3 ai 5 mesi al 
massimo. Ogni anno le tre sessioni di tirocinio sono organizzate con inizio il: 1° febbraio; 
1° maggio; 1° settembre. Possono essere ammessi ad 
uno stage i candidati che: abbiano la nazionalità di uno 
degli Stati membri dell’Unione Europea, salvo deroga 
concessa dall’autorità che ha il potere di nomina; siano in 
possesso di un diploma universitario riconosciuto che 
dia accesso a posti della categoria A comunitaria o 
abbiano completato almeno quattro semestri di studio 
universitario in un settore che rivesta interesse per la 
Corte; siano interessati a ricevere una formazione pratica 
attinente ad uno dei settori d’attività della Corte dei Conti; 
non abbiano già effettuato un tirocinio all’interno della 
Corte; consentano il rispetto del principio della ripartizione 
geografica quanto più ampia possibile; dichiarino di possedere una conoscenza 
approfondita di una lingua ufficiale dell’Unione Europea e una conoscenza 
soddisfacente di almeno un’altra lingua ufficiale dell’Unione Europea. A seconda della 
disponibilità di bilancio, gli stage alla Corte dei Conti possono essere retribuiti (1120 € 
mensili) oppure non retribuiti. Per candidarsi, consultare la pagina ufficiale dell’offerta e 
cliccare su Apply in corrispondenza della sessione in cui si desidera cominciare lo stage. 
Seguire poi le indicazioni come da form online. Per ulteriori informazioni, consultare il sito 
ufficiale della Corte dei Conti. Per la sessione di Febbraio, il termine ultimo per candidarsi 
è il 31 gennaio 2017. 
 
 

22. Villa Medici: concorso residenze 2017 

L’Accademia di Francia a Roma – Villa Medici promuove la creazione artistica e 
letteraria attraverso residenze rivolte ad artisti e ricercatori e un programma culturale che 
mira a rafforzare il dialogo tra Francia e Italia. L’accoglienza di artisti e ricercatori è la 
missione fondatrice e principale dell’Accademia, che fa di Villa Medici un luogo dedicato 

alla formazione, alla ricerca e alla creazione, 
aperto a tutti i percorsi e discipline. Il 
concorso è rivolto ad artisti e ricercatori di 
tutte le nazionalità, che parlino francese e di 
età compresa tra i 20 e i 45 anni (al 31 
dicembre 2017). I candidati possono fare 
domanda in tutte le discipline e generi della 
creazione artistica – architettura, arti visive, 
composizione musicale, design e mestieri 
d’arte, scrittura di sceneggiature, letteratura, 
fotografia, scenografia, regia e coreografia – 
oltre che in storia e teoria delle arti e in 
restauro delle opere d'arte e dei monumenti. 

Per partecipare al concorso, i candidati devono presentare un progetto dettagliato 
indicando le motivazioni del soggiorno, i temi di ricerca e la natura dei lavori che 
desiderano realizzare durante la residenza. Il numero massimo di borse a disposizione per 
l’anno 2017/18 per le residenze è 15. I residenti beneficiano di una borsa di ricerca e di 
un’indennità di residenza, di un alloggio e di un atelier (o spazio di lavoro) per un periodo di 
12 mesi. Per la selezione 2017/18, le candidature possono essere presentate fino al 17 
febbraio 2017 attraverso il sito dedicato. Il regolamento del concorso, i documenti 
necessari alla candidatura e maggiori informazioni sono disponibili sul sito Villamedici.it. 
 
 

http://www.eca.europa.eu/it/Pages/traineeshipcomplet.aspx
http://www.eca.europa.eu/it/Pages/ecadefault.aspx
http://www.eca.europa.eu/it/Pages/ecadefault.aspx
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.villamedici.it%2Fit%2Fprogramma-culturale%2Fprogramma-culturale%2F2017%2F01%2Fconcorso-di-selezione-dei-borsisti-2017-2018%2F&h=ATPoSoisbxFWvY6bZba9wParZyGYx1uumLGoYdcL11-VtzHDTKxwHhFzvsEF76UAjqTbDoifxaA1vHfhDft8m0HxHpOnO3s9332QKNVrctAu4-S5CdrK3PR4KpHFpc0itp_3&s=1
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23. Programma Fulbright-BEST 2017/18 

Il programma BEST (Business Exchange and Student Training) è promosso 
da Invitalia, l’agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa, 
e dallo Steering Committee, entità composta da soggetti che intendono favorire la 
crescita dell’imprenditorialità italiana e dell’innovazione tecnologica mediante partnership 
con aziende e università americane. Il programma si avvale inoltre dell’esperienza e 
competenza della Commissione Fulbright. Per l’anno accademico 2017/18, si prevede 
l’assegnazione di minimo 3 borse di studio per la partecipazione ad un programma della 
durata complessiva di sei mesi. I borsisti durante i primi tre mesi frequenteranno corsi 
intensivi in Entrepreneurship e Management (Imprenditorialità e Management applicati al 
settore scientifico e tecnologico), presso la Santa Clara 
University in California, e nei tre mesi successivi 
effettueranno un internship presso una delle società 
americane operanti nella Silicon Valley. I corsi si 
svolgeranno da agosto/settembre 2017 a febbraio/marzo 
2018. Requisiti: cittadinanza italiana; età massima 35 anni 
alla scadenza del concorso; titolo di Laurea triennale, o 
Laurea vecchio ordinamento o Laurea Magistrale (LM) o 
Dottorato di ricerca (DR) oppure frequentanti un Dottorato di 
Ricerca; buona conoscenza della lingua inglese comprovata 
dall’opportuna certificazione linguistica. Sarà data priorità ai 
candidati in possesso di titoli in discipline scientifiche e tecnologiche quali: Biotecnologie, 
Nanotecnologie, Scienze biomediche, Tecnologia delle comunicazioni, Ingegneria 
aereospaziale e dei nuovi materiali, Design industriale, Tecnologie per la protezione 
ambientale e la produzione energetica, Art e Fashion, Entertainment. Oltre all’eccellenza 
accademica, si ricercano potenziali qualità imprenditoriali e forte motivazione a 
realizzare il proprio progetto imprenditoriale. Ciascuna borsa di studio include: copertura 
delle tasse universitarie; alloggio; assicurazione medica; startup allowance per costi iniziali 
di insediamento programma di orientamento all’arrivo presso la Santa Clara University; 
stipendio mensile di circa mille dollari; rimborso forfetario di 1500 euro per le spese di 
viaggio andata e ritorno tra l’Italia e gli Stati Uniti e per l’ottenimento del visto di ingresso 
negli Stati Uniti. Al rientro in Italia sarà disponibile un programma di affiancamento con 
attività finalizzate all’ulteriore sviluppo della business idea dei borsisti. I candidati al 
concorso devono compilare in tutti i suoi moduli l'apposita application che dovrà pervenire 
all’indirizzo BEST@fulbright.it entro il 30 marzo 2017. Ulteriori informazioni e bando sul 
sito Fulbright.it. 
 
 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

24. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? 
Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le 
quali il nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli 
necessari a sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre 
proposte, aggiornate in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo 
web: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875 
 

NR.: 002 

DATA: 03.01.2017 

TITOLO PROGETTO: “EVS P.M.- EVS Project Management” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Spanish National Agency (Spagna) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: Training Course aim is to facilitate the theoretical 
and practical knowledge necessary for a quality 
approach in projects and activities of EVS. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

mailto:BEST@fulbright.it
http://www.fulbright.it/programma-best/
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
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ALTRE NOTIZIE: Activity date: 15th – 19th of March 2017. 
Venue place, venue country: Mollina (Málaga), 
Spain. 
Summary:  
This training is a non-formal education activity 
which tends to support the development of EVS 
projects under the ERASMUS+. It aim is to 
facilitate the theoretical and practical knowledge 
necessary for a quality approach in projects and 
activities of EVS. 
Target group: Youth workers, Youth leaders, 
EVS mentors/tutors, Project managers. 
For participants from: Erasmus+: Youth in 
Action Programme countries. 
Group size: 24 participants. 
Details: 
EVS P.M.- EVS Project Management is a non-
formal education Training Course that aims to 
support professionals responsible for the 
management of EVS projects and activities 
within organisations recently accredited or have 
applied for accreditation (EVS Sending, Host 
and/or Coordinating). 
The specific objectives are: 
1. Improve knowledge of the ERASMUS+ 

Program and specifically of the KA1 Youth 
Mobility - European Voluntary Service; 

2. To understand in a practical way the 
development of an EVS project, the 
documents associated with their 
management in its various phases and the 
distribution of responsibilities among the 
various stakeholders involved; 

3. To identify doubts and difficulties common to 
all entities in their daily work managing 
projects of the KA1 Youth Mobility - 
European Voluntary Service and resolve 
among all with an emphasis on the need for 
an active collaboration between the National 
Agencies and the organizations; 

4. To facilitate the understanding of the concept 
of non-formal learning and knowledge 
required for the use of YOUTHPASS; 

5. To facilitate and encourage the sharing of 
experiences and knowledge of best practices 
in project management. 

This Training Course is designed for 
participants who are: 

 Responsible for the EVS project 
management in recently accredited 
organisations (Sending, Host and 
Coordinating); 

 EVS support people (Youth workers, Youth 
leaders, EVS mentors/ tutors) who recently 
have joined the EVS project management in 
organizations with experience; 

 Responsible of organisations that have 
submitted an Expression of Interest form; 

 People able to understand and communicate 
in English; 
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 Above 18 years old. 
The methodology of this Training Course is 
based on experiential learning and non-formal 
education, in an atmosphere where participants 
can learn from each other (peer to peer learning) 
and feel empowered to initiate their projects. As 
in previous editions, the practical issues will be 
worked in small groups and the theoretical topics 
both in plenary and small group. Spaces for 
participants to share experiences will be 
provided as it has been noted that in this way 
participants are more actively involved in the 
course. Additionally, open sessions will be held 
so they can raise concerns or problems on EVS 
related projects and activities SVE. Participants 
support materials will be provided both to work 
during the course so that they can use in their 
respective organizations. TCA Plan 2016. 
Costs: 
This project is financed by the Erasmus+: 
Youth in Action Programme. Being selected for 
this course, all costs (accommodation, travel, 
etc.) relevant to participation in the course will be 
covered by the NAs or SALTO involved in this 
project. Please contact your Erasmus+: Youth in 
Action NA to learn more about the financial 
details, and how to arrange the booking of your 
travel tickets and the reimbursement of your 
travel expenses. If you come from a country 
other than Erasmus+: Youth in Action 
Programme Countries, please contact the host 
Erasmus+: Youth in Action NA for further 
information about the financial details. 
Working language: English. 

SCADENZA: 12th of February 2017 

 

NR.: 005 

DATA: 03.01.2016 

TITOLO PROGETTO: “Learning programme “Youthful Europe” - EECA 
edition” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Marina Makarenko (Georgia) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: The aim of the learning programme is to provide 
youth work practitioners with a possibility to 
explore and critically reflect on different 
approaches towards Europe through three of its 
constitutive elements: identity, values and active 
participation and further inspire young people to 
see Europe as an opportunity. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 27th of March – 1st of April 2017. 
Venue place, venue country: Tbilisi, Georgia. 
Summary:  
The activity provides youth work practitioners 
with a space to explore and critically reflect 
different approaches towards Europe through 
identity, values and active participation, and to 
promote the notion of Europe as an opportunity. 
Target group: Youth workers, Trainers, Youth 
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leaders, Project managers. 
For participants from: Russian Federation, 
Eastern Partnership countries; Erasmus+: Youth 
in Action Programme countries. 
Group size: 24 participants. 
Details: 
The concept of Europe has been for many 
synonymous with modernity, affluence and civic 
values, such as democracy, and respect for 
human rights. These notions have long 
constituted the common narrative of Europe, 
despite of much destabilising political and 
societal turmoil in the past. Therefore the mere 
idea of Europe has been a crucial catalyst for 
the sense of shared identity and 
interdependency in the continent. However, 
following the recent economic and socio-political 
challenges, the sense of belonging in, and 
commitment to Europe has begun to unravel, 
evoking political extremism and xenophobia. 
Consequently, the idea of unified Europe has 
begun to represent a threat instead of an 
opportunity for many young people, who are 
struggling for economic independence and self-
actualisation in the midst of accumulating 
uncertainties. The learning programme “Youthful 
Europe” is an initiative of the Austrian, German 
and Polish National Agencies for the Erasmus+: 
Youth in Action Programme and the three 
regional SALTO Centres (SEE, EECA and 
Euromed) responding to a need to address the 
European dimension in youth work and to 
promote the empowerment of young people 
taking an active role in envisaging future Europe. 
The initiative has a long-term perspective 
consisting of semi-annual activities (including a 
residential training course with an e-learning 
phase) implemented in the regions of Partner 
Countries within the Erasmus+: Youth in Action 
Programme neighbouring the European Union: 
Western Balkans, Eastern Partnership countries 
and Russian Federation and South-
Mediterranean countries, as well as the 
development of an e-learning tool to better 
enable youth work practitioners to address the 
topic of Europe with young people. This call for 
participants is targeting youth work practitioners 
interested in taking part in the learning 
programme focusing on the topic of Europe with 
specific aspects in relation to the Eastern 
Partnership countries and Russian Federation. 
The programme consists of 2 e-learning phases 
and a residential training course in Georgia, 
27.03-01.04.2017. The online part takes place in 
a closed e-learning platform set up for this 
activity. 

 e-Learning: 4 modules before the residential 
and 2 modules after; 

 Residential: 4 days training course + arrival 
and departure days. 
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The e-learning phases are an integral part of the 
course and applicants must be prepared to be 
fully engaged in both the e-learning and 
residential in order to be considered for this 
learning programme. 
Aims: The aim of the learning programme is to 
provide youth work practitioners with a possibility 
to explore and critically reflect on different 
approaches towards Europe through three of its 
constitutive elements: identity, values and active 
participation and further inspire young people to 
see Europe as an opportunity. 
Objectives: 

 To provide the participants with an 
opportunity to express and review their 
thoughts and feelings of Europe; 

 To discover diverse perceptions on Europe 
and concrete realities of youth work and 
young people in European communities; 

 To develop insight on personal identity and 
values and develop understanding on how 
they are reflected in the European context; 

 To deepen the understanding of what means 
to be an active citizen in Europe and 
stimulate creative approaches of practicing it; 

 To discover different approaches of non-
formal education towards opening 
perspectives and supporting young people in 
using Europe as an opportunity; 

 To motivate participants to use the 
possibilities offered by the Erasmus+: Youth 
in Action Programme. 

The target group of this activity is youth 
work practitioners who are: 

 Working directly with young people; 

 Interested in the reflection and further 
learning on the topic of Europe and the 
empowerment of young people to 
understand and experience Europe as an 
opportunity; 

 Motivated to apply the acquired 
competences in the local youth work 
practice; 

 Able to commit to participate in the entire 
programme, including the e-learning phase 
prior and after the training course (see the 
programme of activities for further 
information); 

 Able to work effectively in English; 

 Over 18 years old. 
We welcome applicants with a diverse level of 
prior international experience. 
Costs: Being selected for this course, all costs 
(accommodation, travel, visa, etc.) relevant to 
participation in the course will be covered by the 
NAs or SALTO involved in this project - except 
insurance cost which is your individual 
responsibility. Please contact your Erasmus+: 
Youth in Action NA to learn more about the 
financial details, and how to arrange the booking 
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of your travel tickets and the reimbursement of 
your travel expenses. For selected participants 
from Eastern Partnership Country or Russia - 
your travel costs will be covered and there is no 
participation fee. 
Working language: English. 

SCADENZA: 5th of February 2017 

 

NR.: 013 

DATA: 11.01.2017 

TITOLO PROGETTO: “The plus of Erasmus plus: ideas matching and 
project management in the youth field” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Pilar Fontán (Spagna) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: This training course aims to offer a complete 
overview of the opportunities provided by each 
Key Action of ERASMUS+ Programme in the 
field of Youth. Participants will gain knowledge, 
tools and motivation needed to carry out specific 
quality projects. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 17th – 23rd of April 2017. 
Venue place, venue country: Oviedo, Asturias, 
Spain. 
Summary: This training course aims to offer a 
complete overview of the opportunities provided 
by each Key Action of ERASMUS+ Programme 
in the field of Youth. Participants will gain 
knowledge, tools and motivation needed to carry 
out specific quality projects. 
Target group: Youth workers, Youth leaders, 
Project-coordinators/managers. Newcomers in 
the field of Erasmus+ and educational mobility 
programmes. 
For participants from: Erasmus+: Youth in 
Action Programme countries. 
Group size: 24 participants. 
Details: This training course aims to offer 
detailed and complete information about the 
different possibilities offered by Erasmus+ in the 
youth field, with particular emphasis on the 
philosophy, structure and characteristics of the 
Programme in general as well as each of its Key 
Actions (KA1, KA2 and KA3) and relative sub-
actions. Beyond the lack of information itself, far 
too often there are difficulties in matching 
specific ideas and needs with actual 
opportunities provided by the Programme. 
Likewise, many organizations and promoters still 
have trouble in recognizing the long-term 
process of designing, applying for and managing 
quality projects. In this sense our course is 
aimed at both young people and organizations 
that have no experience in the Programme as 
well as project-coordinators and entities looking 
for training on new actions and sub actions and 
willing to improve the quality of their educational 
projects in the youth field. 
Our objectives: 



  
  27 

 

 To present the Erasmus+ Programme in the 
framework of European youth policies and 
strategies. 

 To explore the vast range of opportunities 
offered by the different actions and sub-
actions of the Programme. 

 To stimulate the practice in the management 
of international projects. 

 To boost mobility and learning opportunities 
within the framework of Non-formal 
Education. 

 To promote the recognition of non-formal 
learning. 

Contents: 

 Erasmus+ in the youth field: objectives, 
structure and relation with European Youth 
policies and other programmes. 

 Key actions and sub-actions: main features, 
eligibility and award criteria, funding rules, 
etc. 

 On-line platforms and resources related to 
the implementation of projects in Erasmus 
Plus. 

 On-line application and management of the 
electronic form. 

 General management and entire life-cycle of 
international projects. 

 Non-Formal Learning. 
Our methods will be based on non-formal 
education principles and will combine theoretical 
units with practical learning, sharing of 
experiences and personal reflection. Participants 
will be invited to actively contribute to the 
training through dynamic and interactive 
sessions, workshops, teamwork tasks, 
simulations, case studies, debates and round 
tables. In addition, peer-to-peer support and 
mentoring will be offered for the follow-up of the 
learning and the design of future projects.  
Costs: 
This project is financed by the Erasmus+: 
Youth in Action Programme. Being selected for 
this course, all costs relevant to participation in 
the course will be covered by the NAs or SALTO 
involved in this project. Please contact your 
Erasmus+: Youth in Action NA to learn more 
about the financial details. TCA 2017. 
Working language: English. 

SCADENZA: 26th of February 2017 

 
 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

25. Offerte di lavoro dalla rete Eures 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro 
provenienti dalla rete EURES e quelle andate in onda 
nell’ambito del format televisivo Buongiorno Regione su 
RAI 3.  
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A) LAUREATI PER L'ITALIANO 2017 
È indetta una selezione comparativa per titoli riservata a laureati magistrali delle università 
italiane per svolgere attività di insegnamento della lingua italiana presso Università 
all’estero. Per l’ammissione alla selezione è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
essere madrelingua italiano/a; essere in possesso della Laurea in una delle seguenti classi 
di Laurea: Filologia moderna, Lingue e letterature dell'Africa e dell'Asia, Lingue e 
letterature moderne europee e americane, Lingue moderne per la comunicazione e la 
cooperazione internazionale, Linguistica o classe di laurea vecchio ordinamento 
equivalente; aver sostenuto nel proprio percorso di studi almeno 36 CFU nei settori 
scientifico-disciplinari indicati nel bando; avere esperienza di insegnamento della lingua 
italiana a stranieri documentata per almeno 500 ore; non essere in servizio con contratto a 
tempo indeterminato. Altri requisiti preferenziali e titoli valutabili sono dettagliati nel bando. 
Il modulo di candidatura (come da modello allegato al bando), datato e firmato, tramite 
posta elettronica certificata a unistrasi@pec.it e anche compilare il modulo online e 
allegare il curriculum vitae e il documento di identità. Le candidature dovranno 
pervenire entro il 29 gennaio 2017. Il bando completo è consultabile su Unistrasi.it o 
su Unistrapg.it o su Uniroma3.it. 
 
B) IMPIEGO A WASHINGTON COME PROGRAM ASSISTANT ALLA BANCA MONDIALE 
La missione del Partenariato Globale per l’Istruzione (GPE) è quella di stimolare e 
coordinare uno sforzo globale per garantire ad ogni bambino una formazione di base di 
qualità, privilegiando i più poveri, i più vulnerabili e quelli che vivono nei paesi fragili e 
colpiti dalle guerre. Il Partenariato Globale, inoltre, mobilita finanziamenti internazionali e 
promuove l'uso efficiente delle risorse nazionali ed internazionali per sostenere lo sviluppo 
dei paesi più poveri. La Segreteria del GPE è ospitata dalla Banca Mondiale e ricerca una 
figura di Program Assistant per i suoi uffici di Washington. Sotto la direzione del Program 
Leader, l'assistente fornirà assistenza operativa e amministrativa, e una serie di servizi di 
coordinamento e di servizi logistici a supporto delle operazioni del programma e assisterà il 
team con la gestione delle informazioni. Tra i requisiti richiesti: Capacità di 
comunicazione forte, sia verbale che scritta; Ottimo livello di inglese, sia verbale che 
scritto; Solide competenze di lingua francese, sia verbali che scritte; Capacità di lavorare in 
modo indipendente con supervisione limitata; Livello avanzato di abilità utilizzando il 
software MS Office (Word, Excel e PowerPoint). Retribuzione prevista ma non specificata. 
Scadenza: 6 Febbraio 2017. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
C) LAVORO NELLE VACANZE STUDIO IN ITALIA E ALL’ESTERO PER LA STAGIONE ESTIVA 2017 
Anche per il 2017, Il “Centro Europeo Formazione e Orientamento” (CEFO) seleziona e 
forma su tutto il territorio nazionale 400 giovani da destinare, in qualità di accompagnatori 
nei Centri Vacanze in Italia e all’Estero per la stagione estiva 2017. Si tratta di 
un’esperienza di mobilità da vivere in un contesto altrettanto giovanile e il più delle volte 
internazionale, che consente di creare nuovi contatti e sviluppare la consapevolezza del 
mondo multiculturale. Posizioni disponibili: Accompagnatori; Capo animatori; Insegnanti 
madre lingua inglese; Insegnanti italiani laureati in lingua inglese; Medici iscritti all’albo; 
Infermieri professionali; Assistenti per giovani diversamente abili. I candidati dovranno 
avere le seguenti caratteristiche: Minimo 21 anni compiuti massimo 35 anni per i 
soggiorni in Italia; Minimo 23 anni compiuti massimo 35 anni per i soggiorni studio 
all’estero; Diploma di scuola secondaria superiore; Una disponibilità minima di 15 giorni, 
dalla fine di Giugno alla fine del mese di Agosto 2017. Saranno considerati elementi 
preferenziali le seguenti caratteristiche: laurea, conoscenza di una o più lingue straniere, 
esperienze lavorative all’estero, una disponibilità per più turni consecutivi, esperienze 
pregresse nel settore documentate, attività di volontariato sociale con minori. A seguito 
delle selezioni del personale, si offrirà ai partecipanti un corso di formazione, con attestato 
di partecipazione finale. Scarica il BANDO per scoprire le modalità di candidatura. Per 
informazioni consultare il sito internet www.cefo.it. Scadenza: Non indicata. 
 
D) LAVORO STAGIONALE NELLE FATTORIE IN SVIZZERA 
Il sito istituzionale Portale dei Giovani ha pubblicato un’offerta in cui evidenzia tutte le 
possibilità di lavoro stagionale in fattorie svizzere da 2 settimane a 2 mesi. Gli uffici di 
collocamento di Agriviva sono costantemente in contatto con le famiglie contadine disposti 

mailto:unistrasi@pec.it
ttps://goo.gl/forms/LQNOFp05wt87EYJU2
http://www.unistrasi.it/1/9/3884/Bando_Progetto_Laureati_per_l-Italiano_-Attivit%C3%A0_di_insegnamento_presso_Universit%C3%A0_Straniere_2017.htm
https://www.unistrapg.it/it/job-bank/progetto-laureati-l%E2%80%99italiano-l%E2%80%99invio-presso-universit%C3%A0-straniere-di-formatori-con-specifiche-competenze-didattico-metodologiche-nell%E2%80%99insegnamento-dell%E2%80%99italiano-come-lingua
http://www.uniroma3.it/news2.php?news=9390&p=1
http://web.worldbank.org/external/default/main?pagePK=8454041&piPK=8454059&theSitePK=8453353&JobNo=162907&contentMDK=23158967&order=descending&sortBy=job-req-num&location=ALL&menuPK=8453611&JobType=Administrative&JobGrade=GC
http://www.cefo.it/Lavora%20con%20noi%20-%202017.pdf
http://www.cefo.it/
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ad ospitare giovani interessati a svolgere un’esperienza lavorativa a diretto contatto con la 
natura, in cambio di vitto ed alloggio, oltre che di una piccola remunerazione 
Durante le vacanze estive la durata minima è di due settimane. Negli altri periodi, è 
possibile lavorare in un’azienda anche solo per una settimana. La durata massima del 
soggiorno è di due mesi. 
Requisiti: 

 Avere almeno 16 anni al momento del servizio; 

 Possedere buone conoscenze della lingua locale; 

 Età massima consentita al momento del servizio è di 25 anni; 

 Essere cittadini di uno Stato UE/AELS (con eccezione della Romania e della Bulgaria). 
Condizioni economiche: 

 I giovani impegnati nelle fattorie riceveranno dai dodici ai venti franchi a giornata di 
lavoro, a seconda dell’età 

 Garantiti il vitto e l’alloggio 
Per cercare la fattoria giusta visitare il seguente link: www.agriviva.ch. Scadenza: Non 
specificata. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

26. Offerte di lavoro in Italia 

A) ANIMATORI TURISTICI PER ITALIA ED ESTERO 
La E.V. GROUP è un agenzia di Animazione Turistica e Spettacolo leader nel settore, 
presente sul mercato da 19 anni. La E.V. Group svolge la propria attività in tutta Italia ed 
Estero, fornendo equipe di animazione a Villaggi, Hotels e Resorts. Per la prossima 
stagione estiva seleziona 150/200 persone, di età compresa tra i 18 e 35 anni. Il lavoro è 
di natura stagionale, da un minimo di due mesi ad un massimo di sei. Ricerca animatori 
turistici anche alla prima esperienza, in quanto è previsto un programma di inserimento e 
formazione aziendale. L'assunzione prevede un contratto a tempo determinato 
comprensivo del compenso pattuito, vitto e alloggio. L’agenzia fa presente che la ricerca è 
su base annuale e non solo stagionale, infatti si selezionano animatori anche per la 
stagione invernale. Profili Ricercati: Capi Animazione, Direttori artistici, Capi Villaggio, 
Responsabili diurna, Coreografi/e, 50 Ballerini/e, Responsabili mini e junior club, Animatori 
mini e junior club, Istruttori fitness, zumba e balli, Animatori sportivi (tennis, arco, windsurf, 
canoa), Animatori di contatto, Animatori di punta, Piano-bar, Cantanti, Scenografi, 
Costumisti, Cabarettisti, Tecnici suono/luci - deejay, Animatori polivalenti, Assistenti 
bagnanti. Requisiti: maggiore età, persone solari con predisposizione ai contatti umani, 
flessibilità ed entusiasmo, bella presenza, formazione inerente le professionalità richieste 
dalla vita del villaggio, disponibilità lavorativa ed a viaggiare di almeno 2 mesi continuativi, 
avere attitudine alla vita ed al lavoro di gruppo. I Curriculum Vitae devono essere inviati 
corredati di foto a: curriculum@equipevacanze.it - nel curriculum specificare 
disponibilità lavorativa. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito web: 
www.equipevacanze.it. Scadenza: Non specificata. 
 
B) DESPAR ASSUME STUDENTI PART-TIME 
Despar supermercati è alla ricerca di studenti da assumere part-time. La catena di 
supermercati Despar seleziona giovani studenti delle superiori e delle università da 
inserire nei propri punti vendita, nelle regioni dell’Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, 
Trentino Alto Adige e Veneto. L’azienda offre contratti part-time di 8 ore a giovani 
studenti disponibili a lavorare durante i week-end. I candidati devono possedere i 
seguenti requisiti: Aver raggiunto la maggiore età; Essere iscritti all’università o alla scuola 
superiore; Avere flessibilità oraria; Avere passione per settore vendite. Le persone 
interessate possono consultare la pagina dell’offerta. Scadenza: Non specificata. 
 

http://www.agriviva.ch/it/
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
mailto:curriculum@equipevacanze.it
http://www.equipevacanze.it/
http://www.despar.it/it/posizioni-aperte/
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C) TRS RICERCA ANALISTI PROGRAMMATORI JAVA 2EE E NEOLAUREATI 
TRS è alla ricerca di nuove figure professionali. Per l’ampliamento e lo sviluppo della 
Divisione Sistemi a Roma e a Bacoli (Na) l’azienda è alla ricerca di Analisti 
programmatori Java 2EE e Neolaureati. Gli Analisti programmatori Java 2EE devono 
essere laureati in discipline scientifiche con esperienza nella programmazione Java2EE e 
nella realizzazione di applicazioni per piattaforme mobili. I Neolaureati devono aver 
conseguito il titolo in discipline scientifiche e avere buona conoscenza della lingua inglese. 
Candidati sul sito. Scadenza: Non specificata. 
 
D) LAVORA CON RYANAIR COME ASSISTENTI DI VOLO. SELEZIONI IN ITALIA 
La nota compagnia aerea irlandese di viaggi low-cost ho reso note le prossime date 
dei Cabin Crew Day, le giornate dedicate al reclutamento di nuovi assistenti di volo, in 
collaborazione con Crewlink, una società che da anni coadiuva la ricerca di questo tipo di 
personale specializzato. Molte sono le date di selezione annunciate sul territorio italiano, 
durante le quali si svolgeranno i veri e propri colloqui. Per proporsi come assistenti di 
volo Ryanair sono necessari i seguenti requisiti: età superiore ai 18 anni; altezza minima 
di 1,57m, proporzionata col peso; fluente nella lingua inglese; buona forma fisica; buone 
capacità visive (le lenti a contatto sono ammesse); buone capacità natatorie. Le selezioni 
prevedono il superamento di un test in lingua inglese e un colloquio con i responsabili 
delle Risorse Umane di Ryanair. Le prossime date di selezione in Italia sono: 

 Lombardia – Milano e Bergamo, 24 Gennaio 2017 e 31 gennaio 2017; 

 Sicilia – Catania, 25 Gennaio 2017 e 15 febbraio 2017; 

 Sicilia – Palermo, 25 Gennaio 2017 e 15 febbraio 2017; 

 Lazio – Roma, 28 Gennaio 2017 e 8 febbraio 2017; 

 Toscana – Pisa, 1 febbraio 2017; 

 Puglia – Bari, 2 febbraio 2017; 

 Emilia Romagna – Bologna, 3 febbraio 2017; 

 Umbria – Perugia, 9 febbraio 2017; 

 Liguria – Genova 15 febbraio 2017. 
Nota bene: per partecipare alle giornate di selezione è richiesto un abbigliamento 
formale (pantaloni lunghi e camicia per gli uomini, camicia, gonna e collant color carne per 
le donne). I candidati non rispecchieranno questi requisiti non saranno ammessi. Per 
candidarsi, consultare la pagina web dei Recruitment Days, selezionare la giornata alla 
quale si desidera partecipare e caricare il proprio CV online come indicato. Se selezionati, i 
candidati dovranno partecipare ad un corso di formazione a pagamento di 6 settimane, 
generalmente a carico degli allievi. Per maggiori informazioni sull’offerta, consultare il sito 
web di Crewink. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

BANDI INTERESSANTI 

27. BANDO - Un bando per la coesione sociale e l’occupazione giovanile 
La Fondazione UniCredit ha recentemente presentato l’edizione 2016 del Bando 
UniCredit Carta E, dedicato all’occupazione e all’occupabilità dei ragazzi d’età 
compresa tra i 15 e i 29 anni, che metterà a disposizione 500.000 euro per il loro futuro 
lavorativo. Per candidarsi al bando le organizzazioni devono presentare progetti 
caratterizzati da un alto tasso di innovazione, anche rispetto alla propria storia, e avere 
come obiettivo la creazione di opportunità di lavoro reali e concrete per i giovani che 
coinvolgeranno nel percorso. Scadenza 31 gennaio 2017. Per realizzare questo risultato, 
UniCredit Foundation si impegna a fare un investimento economico, a fondo perduto, 
sulle idee presentate e mette a disposizione un’esperienza di incubazione per rafforzare le 

http://www.trs.it/trs/lavora-con-noi/profili-professionali-ricercati/
http://www.crewlink.ie/it/recruitment-days
http://www.crewlink.ie/it
http://www.crewlink.ie/it
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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competenze manageriali delle realtà selezionate, dando loro gli strumenti necessari per la 
sostenibilità dei loro progetti. Partner di questa iniziativa è Make a Cube3: primo incubatore 
e acceleratore in Italia, specializzato in imprese ad alto valore sociale, ambientale e 
culturale, che affiancherà le organizzazioni vincitrici con una consulenza ad hoc. Il Bando 
UniCredit Carta E vede inoltre la collaborazione di Fondazione Italiana Accenture, in 
qualità di partner tecnico, che ha realizzato la piattaforma digitale ideaTRE60 attraverso cui 
viene gestito il bando e la raccolta delle candidature. 20 
finalisti avranno accesso a una fase di pre-
incubazione. L’incubazione e l’erogazione dei contributi 
sarà destinata ai 10 progetti vincitori: 7 di questi dovranno 
avere un impatto diretto, cioè creare occupazione, nelle 7 
aree territoriali di intervento di UniCredit in Italia ; 3 
dovranno invece essere capaci di generare un impatto 
indiretto attraverso azioni trasversali e di infrastrutturazione 
che migliorino il potenziale di occupabilità dei giovani, ad 
esempio con progetti di formazione, alternanza scuola 
lavoro, assistenza all’imprenditorialità, creazione/sviluppo 
di network, etc… Fino al 31 gennaio 2017 sarà possibile presentare i progetti per 
accedere ai fondi del Bando, messi a disposizione grazie a UniCreditCard Flexia Classic 
Etica, la carta di credito che, senza alcun costo aggiuntivo per il titolare, accantona il 2 per 
mille di ogni spesa effettuata per sostenere progetti di solidarietà. Per saperne di più. 
 
 

28. BANDO - Modena Comune e Fondazione, insieme per progetti di cooperazione 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Modena e il Comune di Modena hanno 
sottoscritto un accordo volto a mettere a disposizione risorse per favorire processi di 
sinergia e messa in rete di soggetti del territorio modenese che svolgono attività di 
cooperazione internazionale. Verranno finanziati progetti di cooperazione 
internazionale nei Paesi terzi, promossi da soggetti del territorio di riferimento della 

Fondazione. L’importo complessivo a disposizione è di 200.000 
euro, di cui 150 mila stanziate dalla Fondazione e 50 mila dal 
Comune. Possono presentare domanda di contributo soggetti 
privati senza scopo di lucro. Scadenza 27 gennaio 2017. Il 
bando permetterà di sviluppare azioni di sensibilizzazione sul 
territorio modenese e consentirà di sostenere progetti nei Paesi 
terzi con ricadute positive sul territorio. In primo luogo perché i 
progetti dovranno essere realizzati dai soggetti locali che li 
propongono. Inoltre, per accedere ai finanziamenti sarà 
importante costruire dei partenariati e saranno premiati i progetti 

realizzati nei Paesi da cui provengono i maggiori flussi migratori verso la provincia di 
Modena, oltre che quelli che coinvolgono le comunità di immigrati presenti. Sono esclusi gli 
Enti Pubblici. Gli Enti Pubblici potranno essere partner del progetto ma non potranno 
essere i beneficiari diretti del contributo. Le richieste di contributo dovranno essere 
compilate sull’apposita modulistica online disponibile sul sito internet della Fondazione. 
Dopo l’invio del modello online, stampate i moduli compilati e consegnateli, firmati in 
originale, agli Uffici della Fondazione, in via Emilia Centro 283, entro e non oltre 5 giorni 
dalla data di scadenza prefissata. Modulistica e guidelines. 
 
 

29. BANDO - Dal Fondo asilo, migrazione e integrazione: progetti per l’integrazione 

Nell’ambito del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione è stato appena pubblicato il 
bando 2016 per progetti transnazionali per l’integrazione dei migranti. Il bando mette a 
disposizione oltre 17 milioni di euro da destinare a progetti che affrontano le due seguenti 
priorità: promuovere la partecipazione attiva dei migranti nelle società di accoglienza e 
sostenere attività preparatorie all’arrivo e all’accoglienza di migranti ricollocati o reinsediati. 
I progetti da finanziare devono essere realizzati da una partnership composta da almeno 
3 organismi provenienti almeno 2 diversi Paesi UE (esclusa la Danimarca), che siano enti 
pubblici, enti privati non profit, organizzazioni internazionali così come specificate nel 

https://www.unicreditfoundation.org/it/proposals/bando-unicredit-carta-e-2016.html?intcid=
http://www.fondazione-crmo.it/bandi/bando-per-il-finanziamento-di-progetti-di-utilita-sociale-nel-settore-della-cooperazione-internazionale-allo-sviluppo-2016/
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bando. Il cofinanziamento UE potrà coprire fino al 90% dei costi totali ammissibili dei 
progetti e sarà compreso tra € 450.000 e € 750.000. Scadenza 28 febbraio 2017. 

Progetti transnazionali riguardanti almeno una delle 
seguenti priorità: 
Priorità 1. Promuovere la partecipazione attiva nella 
società nel suo complesso 
promuovere lo sviluppo e l’attuazione di azioni innovative 
per accrescere la partecipazione dei cittadini di Paesi terzi 
alle attività educative e sociali, alla vita culturale, al 
volontariato, alle professioni nel settore dei media, ai 
processi decisionali/di consultazione e di rappresentanza; 
favorire la conoscenza e la condivisione di esperienze e lo 
sviluppo di capacità riguardo ad interventi di successo 
mirati ad accrescere la partecipazione dei cittadini di Paesi 

terzi nella società, con particolare attenzione alle attività sociali, vita culturale, sport, 
volontariato, professioni nel settore dei media, processi decisionali/di consultazione e 
rappresentanza. I progetti proposti dovrebbero basarsi sui risultati di precedenti progetti e 
includere le seguenti attività: 

 Iniziative concrete per favorire la partecipazione attiva dei cittadini di Paesi terzi nelle 
società di accoglienza (diffusione di informazioni, sensibilizzazione, formazione, misure 
e programmi di gestione della diversità, mentoring); 

 Promozione, diffusione e condivisione di esperienze, prassi e approcci di successo 
nell’ambito della partecipazione attiva dei cittadini di Paesi terzi nelle società di 
accoglienza 

L’inclusione della dimensione di genere attraverso azioni specifiche di empowerment delle 
donne o di promozione della loro partecipazione attiva sarà considerato favorevolmente 
nella valutazione dei progetti. 
Priorità 2. Sostegno pre-partenza e post-arrivo per le persone bisognose di 
protezione internazionale che vengono ricollocate all’interno dell’UE o reinsediate da 
un Paese terzo 
sostenere attività pre-partenza mirate a preparare i cittadini di Paesi terzi reinsediati alla 
loro vita nell’UE; sostenere specifiche attività post-arrivo, soprattutto basate sulle attività 
pre-partenza, che consentano l’effettiva integrazione delle persone reinsediate e 
ricollocate; sostenere lo sviluppo di capacità nelle comunità di accoglienza, in particolare 
per i fornitori di servizi e i potenziali datori di lavoro. I progetti proposti dovrebbero basarsi 
sui risultati di precedenti progetti e includere le seguenti attività: 

 Attività pre-partenza; 

 Formazione mirata a facilitare l’integrazione (ad esempio linguistica); 

 Gestione delle aspettative; 

 Orientamento alla procedura di reinsediamento; 

 Fornitura di informazioni di base sull’ordinamento giuridico della società ospitante, sulle 
regole sociali e culturali, sui diritti e le responsabilità; 

 Workshops sul vivere in un ambiente multiculturale e multireligioso; 

 Orientamento all’accesso ai servizi. 
Attività post-arrivo: Insegnamento della lingua; Proseguimento dell’orientamento socio-
culturale previsto nelle attività di pre-partenza; Conoscenza dei diritti, inclusi i diritti dei 
minori, dei doveri e delle responsabilità e delle istituzioni; Formazione sulle competenze; 
Formazione per funzionari, volontari e fornitori di servizi che si occupano di persone 
reinsediate o ricollocate; Creazione di opportunità di volontariato nella comunità ospitante. 
Attività per preparare le comunità di accoglienza all’arrivo di migranti ricollocati o 
reinsediati: attività per preparare gli organi amministrativi competenti (scuole, ecc); 
orientamento socio-culturale (ad esempio, informare sui Paesi di origine dei migranti); 
workshops sul vivere in un ambiente multiculturale e multireligioso; scambi diretti tra 
migranti e comunità di accoglienza. Per entrambe le priorità, si dovrebbero realizzare 
partnership integrate multi-stakeholder, preferibilmente tra autorità nazionali, regionali e 
locali (comuni) e organizzazioni della società civile. I progetti potrebbero focalizzarsi sugli 
scambi e l’apprendimento reciproco tra stakeholder negli Stati membri con diversa 
esperienza di reinsediamento o ricollocazione. Beneficiari: Enti pubblici (autorità locali, 
servizi pubblici per l’impiego, servizi per la gioventù, istituti di istruzione) e enti privati non-
profit stabiliti in uno degli Stati UE (escluso Danimarca in quanto unico Paese UE che non 
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partecipa al Fondo), nonché organizzazioni internazionali (come specificate nel bando). Gli 
enti a scopo di lucro possono partecipare ai progetti unicamente in qualità di co-applicant 
(non possono cioè essere coordinatori di progetto) e loro partecipazione deve essere 
rigorosamente senza fine di lucro. I progetti proposti devono prevedere una durata 
massima di 24 mesi (indicativamente con inizio a ottobre 2017). Risorse finanziarie 
disponibili: € 17.604.000. Aree geografiche coinvolte: UE 28 – Austria, Belgio, Bulgaria, 
Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, 
Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
Per saperne di più. 
 
 

30. BANDO - Erasmus+, ecco la call per il 2017 

Al via il bando per il terzo anno di vita del nuovo programma 
Erasmus+. La Commissione Europea ha pubblicato la nuova 
call del Programma che comprende la Guida 2017 e le 
indicazioni sui fondi a disposizione per i diversi settori. In attesa 
della versione in italiano della Guida, in corso di realizzazione, 
e dei formulari di candidatura, è possibile vedere nello specifico 
la programmazione delle scadenze delle diverse “Azioni 
Chiave” del programma. Per quanto riguarda il settore 
Gioventù, nel 2017 avremo le seguenti tre scadenze: 2 
febbraio, 26 aprile e 4 ottobre 2017. Ecco le scadenze 

delle Azioni Chiave (KA) previste per il 2017: 

 2 febbraio 2017 
KA 1 Mobilità degli individui, 
KA 2 Partenariati strategici nel settore della gioventù, 
KA 3 Incontro tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù. 

 26 aprile 2017 
KA 1 Mobilità degli individui, 
KA 1 Progetti strategici SVE, 
KA 2 Partenariati strategici nel settore della gioventù, 
KA 3 Incontro tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù. 

 4 ottobre 2017 
KA 1 Mobilità degli individui, 
KA 2 Partenariati strategici nel settore della gioventù, 
KA 3 Incontro tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù. 

Dotazione finanziaria 
Il bilancio totale destinato al presente invito a presentare proposte è stimato in 2 157,1 
milioni di EUR: Istruzione e formazione   1905,4 milioni di EUR; Gioventù   209,1 milioni di 
EUR; Jean Monnet 10,8 milioni di EUR; Sport   31,8 milioni di EUR. La partecipazione 
completa a tutte le azioni del programma Erasmus+ è aperta ai seguenti Paesi 
partecipanti: 28 Stati membri dell’Unione europea; Paesi EFTA/SEE: Islanda, Liechtenstein 
e Norvegia; Paesi candidati all’adesione all’UE: la Turchia e l’ex Repubblica Iugoslava di 
Macedonia. La partecipazione ad alcune azioni del programma Erasmus+ è inoltre aperta 
alle organizzazioni dei paesi partner. Per saperne di più. Bando (Italiano). 
 
 

31. BANDO - Fondation Ensemble: progetti su sviluppo sostenibile e conservazione 

La Fondation Ensemble ha recentemente aperto i termini per la 
presentazione di progetti di sviluppo sostenibile e 
conservazione per l’anno 2017. Le aree di interesse della 
Fondazione sono l’agricoltura sostenibile, la pesca sostenibile, la 
conservazione della biodiversità e le tecnologie sostenibili. I paesi 
ammissibili sono Cambogia, Ecuador, Laos, Mozambico, 
Myanmar, e Perù. I grant consessi possono raggiungere al 
massimo i 50.000 € all’anno e coprire il 50% del totale del progetto. 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/amif/index.html#c,calls=hasForthcomingTopics/t/true/1/1/0/default-group&hasOpenTopics/t/true/1/1/0/default-group&allClosedTopics/t/true/0/1/0/default-group&+PublicationDateLong/asc
http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/resources_en
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:C2016/386/09&from=IT#ntr2-C_2016386IT.01001401-E0002
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La scadenza per la presentazione delle concept note è fissata per il 1 febbraio 2017. Di 
seguito ulteriori elementi di eleggibilità delle proposte progettuali: 

 Il progetto deve corrispondere alla missione della Fondazione e deve essere guidato 
dalle richieste e dalle esigenze delle popolazioni locali. Le azioni devono portare 
miglioramenti concreti e sostenibili alle condizioni di vita delle comunità di riferimento 
(impatti sociali ed economici), proteggendo e / o riabilitando l’ambiente (impatto 
ambientale). 

 Le attività del progetto devono corrispondere ai focus della Fondazione: l’agricoltura 
sostenibile, la pesca sostenibile, di conservazione della biodiversità, le tecnologie 
sostenibili. 

 Le attività del progetto devono svolgersi in uno dei sei paesi prioritari della Fondazione: 
Ecuador, Perù, Mozambico, Cambogia, Laos e Myanmar. 

 La Fondazione non finanzia più progetti di conservazione della biodiversità e di pesca 
sostenibile nelle zone costiere dei paesi dell’Africa occidentale. 

Per saperne di più. 
 
 

32. BANDO - Ecco i primi due bandi del Fondo sulla povertà educativa minorile 

Entra nella fase operativa il “Fondo per il contrasto della povertà educativa 
minorile”, nato da un accordo tra Fondazioni di origine bancaria e Governo, con l’avvio dei 
primi due bandi dedicati alla prima infanzia (0-6 anni) e all’adolescenza (11-17 anni). Le 
due iniziative, che mettono a disposizione complessivamente 115 milioni di euro, sono 
rivolte a organizzazioni del terzo settore e mondo della scuola. Lo scorso aprile il Governo 
e le Fondazioni di origine bancaria, rappresentate da Acri, hanno firmato un Protocollo di 
Intesa per la costituzione del “Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile”, (Art. 
1 comma 392 della legge 28 dicembre 2015, n. 208) destinato al sostegno di interventi 
sperimentali finalizzati a rimuovere gli ostacoli di natura economica, sociale e 
culturale che impediscono la piena fruizione dei processi educativi da parte dei 
minori. Scadenze 16 gennaio e 8 febbraio 2017. La governance del Fondo è affidata a un 

Comitato di Indirizzo Strategico, composto da quattro rappresentanti 
del Governo, quattro delle Fondazioni, quattro del Terzo Settore, due 
esperti in materie statistiche nominati dall’Isfol e uno dall’EIEF – 
Istituto Einaudi per l’economia e la finanza e presieduto dal 
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Tommaso 
Nannicini. Soggetto attuatore del Fondo è l’impresa sociale “Con i 
Bambini” – nata il 15 giugno 2016 interamente partecipata dalla 
Fondazione CON IL SUD – che entra ora nella fase di piena 

operatività attraverso la pubblicazione dei primi due bandi elaborati sulla base delle linee 
guida tracciate dal Comitato di Indirizzo Strategico. I primi due bandi sono dedicati 
alla prima infanzia (0-6 anni) e all’adolescenza (11-17 anni). L’invito è rivolto a livello 
nazionale alle organizzazioni del terzo settore e al mondo della scuola per presentare 
proposte di progetti per il contrasto alla povertà educativa minorile. A disposizione ci sono 
complessivamente 115 milioni di euro (69 milioni di euro per la “Prima Infanzia” e 46 
milioni di euro per l’“Adolescenza”). Una quota delle risorse sarà ripartita a livello 
regionale, in relazione ai bisogni di ciascun territorio. Nella programmazione del secondo 
anno, il Fondo promuoverà interventi rivolti anche ad altre fasce d’età. Il Bando per la 
prima infanzia ha l’obiettivo di potenziare l’offerta di servizi di cura ed educazione dedicati 
ai minori tra 0 e 6 anni, con particolare riferimento ai bambini appartenenti a famiglie in 
difficoltà, promuovendone la qualità, l’accessibilità, la fruibilità, l’innovazione. Un ruolo 
centrale dovranno avere le famiglie, da coinvolgere attivamente negli interventi sia nella 
fase di progettazione che in quella di realizzazione delle attività. Il Bando dedicato 
all’adolescenza si prefigge di promuovere e stimolare il contrasto dei fenomeni di 
dispersione e abbandono scolastici, nonché situazioni di svantaggio e di rischio devianza, 
particolarmente rilevanti tra gli adolescenti che vivono in contesti ad alta densità criminale. 
Le proposte dovranno prevedere azioni congiunte “dentro e fuori la scuola”, per 
riavvicinare i giovani che hanno abbandonato gli studi o che presentano forti rischi di 
dispersione; la promozione della “scuola aperta”, ossia un luogo di apprendimento, 
confronto, socializzazione e crescita, con l’auspicata partecipazione, fin dalla fase di 
progettazione, degli Istituti scolastici. Per entrambi i bandi, le proposte dovranno prevedere 

http://www.fondationensemble.org/en/submit-proposal/projects-all-sectors/intro-calendar/
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il coinvolgimento di soggetti che, a vario titolo, si occupano di infanzia, educazione, minori 
(scuole, famiglie e più in generale la “comunità educante”). Gli interventi proposti, inoltre, 
dovranno adottare adeguati e innovativi strumenti di valutazione d’impatto. Le proposte 
dovranno essere presentate da partnership costituite da minimo 2 soggetti, di cui almeno 
un ente del terzo settore. Potranno essere coinvolti, inoltre, scuole, istituzioni, università. 
L’invio dovrà avvenire esclusivamente online, in due fasi: la prima di presentazione delle 
idee progettuali (entro il 16 gennaio per il Bando Prima Infanzia ed entro l’8 febbraio 
per il Bando Adolescenza), mentre la seconda sarà dedicata all’invio dei progetti 
esecutivi relativi alle idee selezionate precedentemente. A partire dal 7 novembre sarà 
attiva la piattaforma per l’invio delle proposte. Per saperne di più. 
 
 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

33. Concluso il primo meeting in Sofia del progetto “NEWave in learning” 

Dal 9 al 12 gennaio (inclusi i giorni di viaggio) si è svolto il primo meeting a Sofia del 
progetto “NEWave in learning”, a cui hanno partecipato 2 persone della associazione 
EURO-NET. La partnership è coordinata dall’organizzazione Narodno chitalishte 
“Badeshte sega 2006” (Bulgaria). Il progetto, approvato nell’ambito del programma 
europeo Erasmus Plus KA2”, ha 
come scopo lo sviluppo ed il 
miglioramento delle competenze dei 
formatori e degli insegnanti nel 
campo dell'educazione degli adulti 
attraverso l’implementazione nella 
loro pratica educativa di una 
metodologia innovativa per lo 
sviluppo, la progettazione, 
l'insegnamento e la valutazione dei 
risultati formativi. I partner del 
progetto sono i seguenti: EURO-
NET (Italia); Narodno chitalishte "Badeshte sega 2006" (Bulgaria); Centar za neformalno 
obrazovanie TRIAGOLNIK (FYROM); Biderbost, Boscan & Rochin (Spagna). Maggiori 
informazioni sul progetto saranno fornite nelle nostre prossime newsletter. 
 
 

34. Conferenza finale NEFELE ad Atene 

Dal 26 al 28 gennaio si svolgerà ad Atene la conferenza finale prevista 
nel progetto “Nefele - Networking European Festivals For Mental Life 
Enhancement” (azione n. 559274-CREA-1-2015-1-ELCULT-COOP1). 
Lo scopo della conferenza sarà quello di descrivere i benefici realizzati 
con il progetto europeo e far nascere ufficialmente la prima rete per 

organizzazioni operanti nel settore delle malattie mentali attarverso l’arte. Maggiori 
informazioni sulla conferenza verranno forniti nei prossimi numeri della nostra newsletter. 
 
 

35. Secondo meeting del progetto SPAHCO a Potenza 

Nei prossimi giorni, dal 22 al 25 gennaio 2017, è previsto il secondo meeting del progetto 
“STRONGER PARENTS - HEALTHIER COMMUNITIES (SPAHCO)”, approvato nell’ambito del 
programma Erasmus Plus azioni KA2 per 
l’educazione degli adulti. Al meeting, che sarà 
ospitato a Potenza dalla associazione EURO-NET, 
parteciperanno almeno due delegati per ciascuno dei 
6 partner stranieri. L’obiettivo del progetto è quello di 
sviluppare strumenti ICT (tra cui un gioco elettronico) 
e metodologie innovative per genitori, per renderli più 

http://www.conibambini.org/bandi-e-iniziative/
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consapevoli dell'importanza di svolgere stili di vita più sani e offrendo loro attività e 
strumenti per raggiungere questi obiettivi. Durante l'intero progetto verrà prestata 
particolare attenzione all'inclusione sociale, al fine di raggiungere le persone con minori 
opportunità. Intanto è iniziata anche la realizzazione del sito web del progetto 
www.spahco.eu.  
 
 

36. Meeting all'ISFOL il 20 gennaio per report su VET4Start-Up 

Il progetto di partenariato VET4Startup (Erasmus Plus - Azione chiave 2 
VET) ha terminato le sue attività il 31 dicembre scorso. Ora si passa alla 
fase di rendicontazione finale. Oggi 20 gennaio si svolge presso l’ISFOL 
il meeting sulla rendicontazione finale del progetto. Durante l’incontro il 
tutor di riferimento, assegnato dall’Agenzia nel momento in cui è stato 
approvato il progetto, darà indicazioni ai nostri responsabili sulle 
procedure di rendicontazione e di chiusura finale del progetto. 

 
 

37. Settimo meeting EURbanities a Budapest 

 
Nei prossimi giorni ed esattamente dal 5 all’8 febbraio si svolgerà a Budapest, il settimo 
meeting del progetto “EURbanities - empowering civil participation through game based 
learning” – approvato dalla Agenzia Nazionale Erasmus Plus della Germania nell’ambito 
del programma Erasmus Plus KA2 Partnership Strategiche per l’educazione degli adulti 
(azione 2015-1-DE02-KA204-002434). Durante il meeting, a cui parteciperanno due 
membri del nostro staff, si parlerà dello stato di sviluppo dell’iniziativa e delle altre attività di 
progetto da sviluppare nei prossimi mesi, inoltre verrà mostrato lo scenario del gioco 
elettronico da realizzare a cura dei tecnici dell’associazione EURO-NET. Maggiori dettagli 
sui prossimi numeri della nostra newsletter. 
 
 

38. Primo meeting "Safer Places Hopeful Refugees" a Çanakkale in Turchia 

Dall’8 all’11 febbraio 2017, a Çanakkale in Turchia, è previsto il 
primo meeting del progetto “Safer Places Hopeful Refugees”, 
approvato in Turchia nell’ambito del programma Erasmus Plus 
azioni KA2 per l’educazione degli adulti. Al meeting, 
parteciperanno almeno due delegati per ciascuno dei partner 
stranieri. L’obiettivo principale del progetto è quello di 
scambiare buone prassi sulla accoglienza dei rifugiati e dei 
migranti cercando di fornire azioni di supporto agli stessi. 

 
 

39. Prime azioni nel progetto EuroYouth MEDIALAB 

Il progetto EuroYouth MEDIALAB entra nel vivo anche in Italia, dove c’è stato qualche 
ritardo dovuto alla registrazione dei contratti di lavoro 
del nostro staff. Il progetto, approvato dalla Agenzia 
Nazionale francese, nell’ambito del programma 
Erasmus Plus KA2 vede la partecipazione di centri 
Europe Direct dei seguenti 10 i paesi partner: 
Bulgaria, Croazia, Spagna, Finlandia, Francia (paese 
coordinatore), Polonia, Slovacchia, Irlanda del Nord 

(UK), Svezia ed Italia. Lo scopo del progetto è quello di sviluppare di realizzare dei 

http://www.spahco.eu/
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laboratori media con gruppi locali di giovani per parlare di Europa e dei problemi che la 
affliggono oggi. In queste settimane, come detto in precedenza, sono iniziate anche a 
Potenza le prime azioni previste nel progetto e sono stati fatti primi due incontri con il 
gruppo di 20 ragazzi che partecipa al progetto in qualità di “gruppo locale”. Maggiori 
dettagli sulle azioni svolte e su quelle da svolgere verranno forniti nelle prossime nostre 
newsletter. 
 
 

40. European Memories - primo meeting in Kirsehir 

Nei prossimi giorni, dal 13 al 16 febbraio 2017, a 
Kirsehir, in Turchia, è previsto il primo meeting del 
progetto “European Memories” (iniziativa della 
associazione Sharing Europe, organizzazione senza 
scopo di lucro fiorentina che, sin dalla sia nascita, fa 
parte dell’EURO-NET NETWORK). Il progetto è stato 
approvato dalla Agenzia Nazionale turca approvato 
nell’ambito del programma Erasmus Plus azioni KA2 
per l’educazione degli adulti. Al meeting, 
parteciperanno i rappresentanti di tutti i Paesi partner. 
Maggiori informazioni sul progetto e sul primo meeting verranno fornite nella prossima 
nostra newsletter 
 
 

41. Nuovi progetti Erasmus KA1 approvati 

Siamo lieti di informarvi che il nostro centro Europe Direct, nonostante il 
cambio dei programmi e le serie difficoltà di approvazione degli stessi che 
sono state riscontrate in tutta Europa per gli esigui numeri di iniziative 
comunitarie finanziate, si è ancora distinto per i risultati positivi, ottenendo 
l’approvazione, negli ultimi giorni del 2016 e nelle prime settimane del 
2017, nuovi progetti Erasmus Plus. Le azioni finanziate riguardano le 
seguenti iniziative di Azioni Chiave 1 (i cosiddetti KA1): 

 "Hands Up for Europeers" 

 "Creative Partnership Initiatives to Empower Young People" 

 "PBA: A tipping point to Inclusion" 

 "Erasmus Generation vs Eurosceptics: let’s hear our voice for the future of the EU" 

 "Online portfolios: Use of ICT for the registration and assessment of lifelong learning" 

 "EuroMed Network of Civil Society Youth" 

 "Solidarity for the Environment" 
Insomma anche quest’anno saremo in grado di rispondere fattivamente alle attese dei 
giovani e meno giovani della nostra regione! Perciò continuate a seguirci numerosi in tutte 
le nostre iniziative ed attività perché continueremo ad offrirvi l’opportunità di vivere 
esperienze indimenticabili. E buona Europa a tutti! 
 
 

42. Approvato il progetto KA3 "In blind football, everybody wins" 

È stato approvato il progetto "In blind football, everybody wins" nell’ambito del programma 
Erasmus+ KA3 Sport. Lo scopo di questo 
progetto è quello di realizzare delle attività 
formative nell’ambito sportivo per i docenti 
che devono lavorare con giovani con 
handicap visivi. Nel progetto sono previsti 
molti incontri internazionali nei quali i 
responsabili delle varie organizzazioni 
partner saranno impegnati nello sviluppo dell’azione europea. Maggiori dettagli sul progetto 
verranno forniti sulle prossime nostre newsletter. 
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I NOSTRI SPECIALI 

43. Lancio del programma di incubazione GOHIVE 

In questi giorni c’è stato da parte di GODESK il lancio del programma di 
incubazione GOHive. Sono previste le seguenti 2 fasi: 
FASE 1: Sviluppo del piano di investimento/business 
DURATA: 2 mesi. Il percorso parte il 09/01/2017 e finisce il 10/03/2017 e 
viene ripetuto per ogni finestra. 
TEMI:  

 business model 

 market analysis 

 targeting 

 business plan. 
SERVIZI:  

 2 postazioni fullflex per tutto il periodo del percorso 

 2 workshop mensili  

 24 ore di mentorship (2h a settimana per 3 mesi) 

 1 incontro mensile di peer sharing  

 1 incontro con investitori privati 

 Utilizzo della piattaforma Slack di GOHive 

 Partecipazione gratuita a tutte le attività rivolte alle imprese presso GoDesk 
OUTPUT:  

 Percorso certificato.  

 Validazione business model tecnico finanziaria 
FASE 2: Sviluppo della startup 
DURATA: da 6 a 12 mesi.  
TEMI:  

 Assistenza nella creazione di un Pitch aziendale 

 Impostazione, stesura e revisione del Business Plan 

 Verifica ed eventuale protezione della proprietà industriale 

 Assistenza per la costituzione della società 

 Brand Identity 

 Assistenza nella redazione di un piano di comunicazione 

 Consulenza social media marketing e marketing tradizionale 

 Analisi, realizzazione o modifica sito web  

 Ricerca finanza ordinaria 

 Ricerca finanza straordinaria 

 Partecipazione a bandi di finanziamento 

 Industrializzazione di prodotto 

 Valutazione inserimento in piattaforma di crowdfunding 

 Assistenza nell’Human Resource Management 

 Impostazione net 

 Work commerciale 
SERVIZI:  

 postazioni in coworking o uffici dedicati fulldesk per tutto il periodo del percorso 
(Accesso 24/24- 7/7)  

 fino 2 workshop mensili e partecipazione a tutti i workshop/eventi GoDesk 

 Assegnazione di un tutor 

 1 incontro a settimana di 2h con i nostri mentor e consulenti sui temi a scelta descritti. 

 1 incontro mensile di peer sharing  

 2 incontri con investitori privati, network di equity funding, operatori di crowdfunding  

 Utilizzo della piattaforma Slack di GOHive  

 Partecipazione gratuita a tutte le attività rivolte alle imprese presso GoDesk 

 Offerte consulenze professionisti, advisor e mentor, quali studi legali, brevetti, 
consulenza finanziaria e commerciale, marketing e comunicazione 

Per maggiori informazioni sul programma di incubazione potete contattare direttamente  la 
società GODESK SRL all’indirizzo hello@godesk.it  

mailto:hello@godesk.it
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